
Legg e  regio n a l e  29  dice m b r e  201 7 ,  n.  45  (BUR  n.  128 / 2 0 1 7 )
(Bilan c i o )  - Testo  storico

COLLEGATO  ALLA LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  201 8

Art.  1  -  Acqui s iz i o n e  di  ulteriori  azioni  del la  soci e t à  Venet o
Strad e  S.p.A..

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  acquisire  ulteriori  azioni
di  Veneto  Strade  S.p.A.,  società  costitui ta  ai  sensi  della  legge
regionale  25  ottobre  2001,  n.  29  “Costituzione  di  una  società  di
capitali  per  la  proget t azione,  esecuzione,  manutenzione,  gestione  e
vigilanza  delle  reti  stradali”,  fino  al  raggiungim en to  della  totali tà  del
capitale .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.650.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,
Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t t u r e  stradali”,  Titolo  3  “Spese
per  increme n to  attività  finanzia rie”  del  bilancio  di  previsione  2018-
2020.

3. L’articolo  41  della  legge  regionale  19  febbraio  2007,  n.  2
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2007”  è  abroga to.

Art.  2  -  Modif i ca  all’artico l o  19  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  201 6 ,  n.  30  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 7”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  2  dell’articolo  19  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30  la  parola:  “dodici”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“trentasei” .

2. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen te  articolo
quantificat e  in  euro  22.885.050,68  per  l’esercizio  2018  sono
introita t e  al  Titolo  05  “Entra t e  da  riduzione  di  attività  finanziarie”,
Tipologia  100  “Alienazione  di  attività  finanziarie”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  3  -  Contrib ut o  al  Centro  interdip art i m e n t a l e  per  la  ricerca
in  viticol t ura  ed  enolo g i a  (CIRVE)  dell’Univer s i t à  degl i  studi  di
Padova.

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  contribuire  al  miglioram e n to
della  qualità  delle  produzioni  vitivinicole,  promuove  iniziative
formative  innovative  per  la  qualificazione  specialis tica  di  figure
professionali  destinat e  ad  opera r e  nello  specifico  set tore ,  anche
median te  il suppor to  alle  attività  di  ricerca .

2. La  Giunta  regionale,  per  il  perseguim e n to  delle  finalità  e  la
realizzazione  delle  azioni  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  a
concede r e  un  contributo  complessivo  di  euro  300.000,00  al  Centro
interdipa r t im e n t a le  per  la  ricerca  in  viticoltur a  ed  enologia  (CIRVE)
dell’Universi t à  degli  studi  di  Padova,  previa  presen tazione  di  un



dettaglia to  progra m m a  che  indichi  per  ciascun  anno  le  attività  da
realizzare  e  i risulta t i  attesi.

3. La  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  e  le  modalità  di
concessione  del  contribu to  di  cui  al  comma  2,  nonché  le  modalità  per
la  comunicazione  dei  risulta t i  ottenu t i  e  per  l’utilizzazione  delle
informazioni  da  parte  delle  compete n t i  stru t tu r e  regionali.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2018,
2019  e  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  16
“Agricoltur a ,  politiche  agroaliment a r i  e  pesca”,  Program m a  01
“Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistem a  agroaliment a r e” ,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  4  -  Modif ica  all’artico l o  25  recant e  “Cont in u a z i o n e
interve n t i  in  favore  delle  picco l e  e  medie  impre s e  (PMI)  del
Pole s i n e ”  della  legg e  regio n a l e  5  aprile  201 3 ,  n.  3  “Legg e
finanziar ia  region a l e  per  l’eserc i z i o  201 3” .

1. Dopo  il comma  2  dell’articolo  25  della  legge  regionale  5  aprile
2013,  n.  3  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  Le  entrate  di  cui  al  com ma  1  sono  altresì  destinate  ad
interven t i  per  lo  sviluppo  economico  locale  sull’area  della  Provincia
di  Rovigo  che  siano  finalizzati  al  potenziam e n to  del  tessuto
economico  e  produt t ivo,  all’increm e n to  dell’attrat tivi tà  del  territorio
agli  investim e n t i ,  allo  sviluppo  delle  infrastru t ture ,  al  potenzia m e n to
della  sicurezza,  alla  tutela  delle  tipicità  e  delle  specificità,  al
miglioram e n to  dell’accesso  al  credito  e  all’avvio  di  iniziative  volte  ad
eliminare  ogni  forma  di  divario  economico- sociale  sussisten t e  tra
l’area  del  Polesine  e  il restante  territorio  regionale.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo  Economico  e
competi t ività”,  Progra m m a  03  “Ricerca  e  Innovazione”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  le  cui  disponibilità  vengono  increme n t a t e
median te  le  ent ra t e  derivanti  dalle  ulteriori  disponibili tà  sul  fondo  di
rotazione  di  cui  al  comma  1  dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  5
aprile  2013,  n.  3  e  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”,
Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020.

Art.  5  -  Conclu s i o n e  delle  Celebraz i o n i  del  Cente n ar io  della
Prima  Guerra  Mondia l e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce,  sentita  la  competen t e
commissione  consiliare,  un  progra m m a  di  attività  in  occasione  della
conclusione  delle  Celebrazioni  del  centena r io  della  Prima  Guerra
Mondiale.

2. Al  fine  di  accresce r e  la  conoscenza  ed  il  significa to  delle

2



Legge  regionale  29  dicembr e  2017,  n.  45  (BUR  n.  128/2017)  (Bilancio)  - Testo  storico

vicende  storiche  fondanti  l’identi tà  europea  contempor a n e a ,  il
progra m m a  di  cui  al  comma  1,  che  può  assum er e  anche  valenza
internazionale,  in  continuità  con  le  vicende  storiche  ed  umane,
contribuisce  a  valorizzare  tutte  quelle  attività  già  sostenu te  in
collaborazione  con  i diversi  sogge t ti  operan ti  sul  territorio.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e
delle  attività  culturali”,  Program m a  01  “Valorizzazione  dei  beni  di
intere ss e  storico”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020.

Art.  6  - Istituz i o n e  della  Venet o  Film  Commi s s i o n .
1. È  istituita  la  Fondazione  “Veneto  Film  Commission”  quale

fondazione  di  par tecipazione  promossa  e  sostenu t a  dalla  Regione  del
Veneto  in  qualità  di  socio  fondato re .

2. Alla  Fondazione  “Veneto  Film  Commission”  possono  aderi re:
gli  enti  locali,  le  Camere  di  commercio  nonché  altri  organismi
imprendi to r iali  e  associa tivi  pubblici  e  privati  del  Veneto.

3. La  Fondazione  “Veneto  Film  Commission”  assolve  ai  seguen ti
compiti  istituzionali:
a) promuove re  la  conoscenza  del  pat rimonio  culturale ,  ambienta le  e
paesaggis tico  nonché  favorire  la  cresci ta  della  competi t ività  della
regione  creando  le  condizioni  per  attira re  le  produzioni
cinema tog r afiche ,  televisive  e  pubblicita rie  italiane  ed  este re  anche
att rave rso  servizi  dedicat i,  incentivi  fiscali,  sportelli  dedicat i;
b) sostene r e  la  produzione  e  la  circuitazione  di  opere
cinema tog r afiche  e  audiovisive,  realizzate  nella  regione,  che
promuovono  e  diffondono  l’immagine  e  la  conoscenza  del  Veneto;
c) sostene r e  le  iniziative  di  promozione  della  cultura
cinema tog r afica  e  audiovisiva  nel  Veneto;
d) valorizzare  le  risorse  professionali  e  tecniche  del  set tore  attive
sul  territorio  regionale;
e) promuove re  la  conoscenza  del  pat rimonio  storico  cultura le  della
Media teca  regionale  e  incentivare  la  fruizione  del  mate riale
audiovisivo  e  filmico  in  essa  contenu to;
f) gestire  apposi ti  fondi  destina t i  al  settore  e  derivanti  da  risorse
pubbliche  nazionali,  regionali,  comunita r ie  e  di  altri  sogge t t i .

4. La  Giunta  regionale,  entro  centot t an t a  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  è  autorizza t a  a  compier e  tutti  gli  atti
necessa r i  e  a  procede r e  con  propri  provvedime n t i  alla  definizione
delle  modalità  attua t ive  e  organizzative  della  Fondazione  “Veneto
Film  Commission”.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni
e  delle  attività  culturali”,  Progra m m a  02  “Attività  culturali  e
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interven ti  diversi  nel  set tore  culturale”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del
bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  7  -  Promo z i o n e  del  ruolo  e  dell e  attivi tà  cultura l i  della
Orche s tra  Regio n a l e  Filarm o n i a  Veneta .

1. La  Giunta  regionale,  nell’ambito  delle  proprie  iniziative  di
diffusione  e  sostegno  dello  spet t acolo  dal  vivo  nel  terri torio
regionale,  riconosce  il  ruolo  stra tegico  della  Orches t r a  Regionale
Filarmonia  Veneta  con  sede  a  Rovigo,  nella  promozione  della  cultura
teat ra le  e  concer t is tico- sinfonica  e  nella  sensibilizzazione  e
formazione  del  pubblico,  anche  con  forme  di  interazione  con  il
mondo  della  scuola,  ed  al  fine  di  favorirne  stabilità  e  sviluppo,
sostiene  le  iniziative  del  progra m m a  annuale  di  attività.

2. Ai  fini  di  cui  al  presen te  articolo  l’Orches t r a  Regionale
Filarmonia  Veneta  presen t a  alla  Giunta  regionale  un  progra m m a
annuale  di  attività  che  preveda  un  proge t to  di  circui tazione
concer t is t ica  e  delle  iniziative  culturali  sul  terri torio  regionale.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  120.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e
delle  attività  culturali”,  Program m a  02  “Attività  cultura li  e  interven ti
diversi  nel  settore  culturale”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  8  -  Sost e g n o  alla  candida t ur a  della  Città  di  Vicen za  per
l’ass e g n a z i o n e  del  Campio n a t o  mon di a l e  di  cicl i s m o  su  strada
del  202 0 .

1. La  Regione  sostiene  la  candida tu r a  della  Città  di  Vicenza  per
l’assegnazione  del  Campiona to  mondiale  di  ciclismo  su  strada  del
2020.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
di  euro  50.000,00  al  Comita to  promotore  per  l’assegnazione  del
Mondiale  di  Ciclismo  2020  alla  Città  di  Vicenza.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  06  “Politiche  giovanili,  sport  e  tempo
libero”,  Progra m m a  01  “Sport  e  tempo  libero”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  9  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  4  nove m br e  200 2 ,  n.  33
“Testo  unico  delle  leg g i  regio n a l i  in  mater ia  di  turis m o”.

1. Gli  articoli  3  e  4,  comma  1,  lette ra  a),  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  sono  abroga ti .

2. L’articolo  77  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33  è
abroga to.

3. Dopo  l’articolo  77  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.
33  è  inseri to  il seguen t e :

4



Legge  regionale  29  dicembr e  2017,  n.  45  (BUR  n.  128/2017)  (Bilancio)  - Testo  storico

“Art.  77  bis  - Direttore  tecnico  della  agenzia  di  viaggi  e  turismo.
1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione

consiliare,  disciplina  l’attività  del  Diret tore  tecnico  della  agenzia  di
viaggi  e  turismo,  in  conformità  all’articolo  20  dell’Allegato  1  del
decreto  legislativo  23  maggio  2011,  n.  79  “Codice  della  normativa
statale  in  tema  di  ordinam e n to  e  mercato  del  turismo,  a  norma
dell’articolo  14  della  legge  28  novem bre  2005,  n.  246,  nonché  in
attuazione  della  diret tiva  2008/122/CE,  relativa  ai  contrat ti  di
multiproprie tà,  contrat ti  relativi  ai  prodot ti  per  le  vacanze  di  lungo
termine,  contrat ti  di  rivendita  e  di  scambio”,  nel  rispet to  dei  principi
di  tutela  della  concorrenza  e  di  libertà  di  stabilimen to  e  prestazione
dei  servizi.”.

4. All’articolo  78  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) la  rubrica  dell’ar ticolo  78  “Albo  provinciale  dei  diret tori  tecnici”  è
sostitui t a  dalla  seguen t e :  “Accertam e n to  dei  requisi ti  dei  Direttori
tecnici” ;
b) i commi  1  e  5  sono  abroga ti .

5. Il  comma  8  dell’ar ticolo  80  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“8. Le  sanzioni  sono  com mina te  dal  comune  e  le  som m e  introitate
sono  trat tenu t e  dallo  stesso  ente.”.

6. All’articolo  83  della  legge  regionale  4  novembre  2002,  n.  33
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) la  rubrica:  “Compete nz e  delle  Province”  è  sostitui ta  dalla
seguen te :  “Compete nz e  della  Regione” ;
b) al  comma  1  le  parole:  “Le  Province  esercitano”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti :  “La  Giunta  regionale  eserci ta,  nel  rispet to  della
normativa  comuni taria” ;
c) la  letter a  a)  del  comma  1  è  sostitui t a  dalla  seguen t e :
“a) approvazione,  sentita  la  compete n t e  Commissione  Consiliare,
delle  disposizioni  sulle  modalità  di  accesso  alle  professioni  turistiche ,
nel  rispet to  della  normativa  statale;”;
d) al  numero  2  della  letter a  b)  del  comma  1  le  parole:  “previa
domanda  presen ta ta  alla  provincia  nel  cui  ambito  territoriale  è
ubicato  il  comune  di  residenza  o  di  domicilio”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “previa  domanda  presen ta ta  alla  Giunta  regionale” ;
e) il  comma  2  e  l’Allegato  T,  recan te  “Commissioni  di  esame  ed
elenchi  per  le  professioni  turistiche”,  sono  abroga ti;
f) al  comma  3  le  parole:  “Gli  elenchi  provinciali  delle  professioni
turistiche  sono  pubblici  e  le  risultanze  sono  pubblicate  a  cura  della
provincia  entro  il  mese  di  febbraio  di  ciascun  anno  nel  Bollet tino
ufficiale  della  Regione”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Gli  elenchi
regionali  delle  professioni  turistiche  sono  pubblici” ;
g) il comma  4  è  abroga to.

7. Ai  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  89  della  legge  regionale  4
novembr e  2002,  n.  33  le  parole:  “alla  provincia”  e  le  parole:  “la
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provincia”  sono  sostituit e  rispet t ivame n t e  dalle  seguen ti:  “al comune
ove  è  stata  svolta  l’attività”  e  “il comune” .

Art.  10  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  14  giu g n o  201 3 ,  n.  11
“Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o  vene t o”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  10  della  legge  regionale  14  giugno
2013,  n.  11  le  parole:  “nonché  della  società  consortile  denominata
“Veneto  Promozione  Spa”  di  cui  alla  legge  regionale  24  dicem bre
2004,  n.  33  e  successive  modificazioni”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:
“nonché  di  altri  Enti” .

2. Alla  lettera  c)  del  comma  2  dell’articolo  13  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11  le  parole:  “e  provinciale”  sono
soppress e .

3. All’articolo  19  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.11
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) al  comma  1  le  parole:  “delle  politiche  del  turismo”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “delle  politiche  e  della  program m a z ione  in  materia  di
turismo” ;
b) al  comma  2  la  parola:  “Regione”  è  sostitui ta  dalle  seguen ti:
“Giunta  regionale” ;
c) alla  letter a  a)  del  comma  2  sono  abroga te  le  parole:  “la
program m a zione  pluriennale  e” ;
d) dopo  la  lettera  e)  del  comma  2  è  inseri ta  la  seguen te :
“e  bis)  l’approvazione  dei  provvedi m e n t i  previs ti  dalla  legislazione
turistica  regionale,  disciplinanti  i  procedim e n t i  amminis tra tivi  in
materia  di  classificazione  e  anagrafe  delle  strut ture  ricet tive  e  sedi
congress uali,  nonché  in  materia  di  agenzie  di  viaggi,  professioni
turistiche  e  relativa  vigilanza;”.

4. L’articolo  20  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  è
abroga to.

5. All’articolo  27  bis  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) al  comma  2  le  parole:  “Città  metropolitana  di  Venezia  o  alla
provincia  compet e n t e  per  territorio  dove  l’alloggio  è  situato,  secondo
le  procedur e  definite  dalla  Giunta  regionale”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “Giunta  regionale  secondo  le  procedure  definite  dalla
stessa” ;
b) al  comma  3  le  parole:  “Città  metropolitana  di  Venezia  o  alla
provincia  compe te n t e  per  territorio  dove  l’alloggio  è  situato”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “Giunta  regionale,” .

6. Ai commi  1,  2,  3  e  5  dell’articolo  32  della  legge  regionale  14
giugno  2013,  n.11  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen ti:
“Giunta  regionale” .

7. Ai  commi  3  e  4  dell’articolo  33  della  legge  regionale  14
giugno  2013,  n.11  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen ti:
“Giunta  regionale” .

8. All’articolo  34  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.11
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sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) al  comma  4  le  parole:  “fornito  dalla  provincia,  sulla  base  del
modello  regionale”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “approvato  dalla
Giunta  regionale” ;
b) al  comma  5  le  parole:  “fornito  dalla  provincia,  sulla  base  del
modello  regionale”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “approvato  dalla
Giunta  regionale” .

9. All’articolo  35  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.11
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) al  comma  1  le  parole:  “dalle  province”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “dalla  Giunta  regionale” ;
b) ai  commi  2,  3,  5,  8  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalle
seguen ti:  “Giunta  regionale” ;
c) al  comma  4  le  parole:  “La  provincia  effet tua  annualm e n t e
verifiche  a  campione  sulle  strut ture  ricet tive  e  sulle  sedi
congress uali  in  una  percentuale  minima  di  almeno  il 10  per  cento  del
totale  di  ogni  tipologia”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “La  Giunta
regionale  effet tua  annualm e n t e  verifiche  a  campione  sulle  strut ture
ricet tive  e  sulle  sedi  congress uali  in  una  percen tuale  minima
significativa  da  essa  stabilita  per  ogni  tipologia” ;
d) al  comma  5  bis  le  parole:  “la  Città  metropolitana  di  Venezia  e  le
province”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “e la  Giunta  regionale” ;
e) al  comma  7  le  parole:  “e  le  province  sono  tenuti  a  fornire
reciprocam e n t e  le  informazioni  acquisite  nell’esercizio  delle
rispet tive  funzioni  di  vigilanza  e  a  comunicarle,  se  richies te ,  alla
Giunta  regionale.”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “e  la  Giunta
regionale  sono  tenuti  a  fornirsi  reciproca m e n t e  le  informazioni
acquisite  nell’esercizio  delle  rispet tive  funzioni  di  vigilanza” .

10. All’articolo  38  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.11
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) al  comma  1  le  parole:  “presen ta  alla  provincia  nel  cui  territorio  è
ubicata  la  sede  principale”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “aprendo
la  sede  principale  nel  Veneto,  presen ta  alla  Giunta  regionale” ;
b) ai  commi  2  e  6  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:
“Giunta  regionale” ;
c) al  comma  3  lette ra  b)  le  parole:  “anche  sui  siti  interne t
istituzionali  delle  province”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “anche  sul
sito  interne t  istituzionale  della  Regione” ;
d) al  comma  4  le  parole:  “una  sede  secondaria,  sono  tenute  a
comunicare  det ta  apertura  sia  alla  provincia  della  sede  secondaria
sia  alla  provincia  della  sede  principale”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “una  sede  secondaria  nel  Veneto,  sono  tenute  a
comunicare  det ta  apertura  sia  alla  Giunta  regionale  del  Veneto  sia
alla  amminis trazione  compet e n t e  per  l’apertura  della  sede
principale” .

11. Ai  commi  1  e  2  dell’articolo  39  della  legge  regionale  14
giugno  2013,  n.  11  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen ti:
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“Giunta  regionale” .
12. Al  comma  1  dell’articolo  48  della  legge  regionale  14  giugno

2013,  n.  11  le  parole:  “La  Regione  al  fine  di  migliorare,  qualificare  e
sviluppare  iniziative  di  sostegno  delle  attività  turistiche  realizzate
dalle  province,  dai  comuni  e  dagli  altri  enti  pubblici”  sono  sostituit e
dalle  seguen ti:  “La  Giunta  regionale  al  fine  di  migliorare,  qualificare
e  sviluppare  iniziative  di  sostegno  delle  attività  turistiche  realizzate
dai  comuni  e  dagli  altri  enti  pubblici” .

13. All’articolo  49  della  legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni:
a) alle  lettere  f) ed  m)  del  comma  3  nonché  alla  letter a  b)  del  comma
5  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “Giunta
regionale” ;
b) alla  lettera  g)  del  comma  3  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalla
seguen te  “Regione”;
c) alla  lettera  n  bis)  del  comma  3  la  parola:  “Regione”  è  sostitui ta
dalle  seguen ti :  “Giunta  regionale” ;
d) al  comma  6  le  parole:  “attributi  alla  provincia  compe te n t e  per
territorio,  ad  eccezione  dei  casi  di  cui  al  com m a  3,  lettera  a),  al
com ma  4,  lettera  a)  e  al  com m a  5,  lettera  a),”  sono  soppress e ;
e) al  comma  7  le  parole:  “L’ente  locale”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “Il Comune” ;
f) al  comma  11  le  parole:  “l’ente  locale”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “il Comune” .

14. Ai  commi  6  e  8  dell’articolo  50  della  legge  regionale  14
giugno  2013,  n.11  la  parola:  “provincia”  è  sostitui ta  dalle  seguen ti:
“Giunta  regionale” .

Art.  11  - Norm e  trans i tor i e  e  final i  in  mater ia  di  turis m o .
1. Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Venezia  continua no  ad

eserci ta r e  le  funzioni  in  mate ria  di  turismo  ogget to  di  riallocazione  in
capo  alla  Regione  fino  alla  data  individua ta  nel  provvedime n to  della
Giunta  regionale  approva to  ai  sensi  del  comma  2  dell’articolo  2  della
legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  che  individua  altresì  le  sedi
lavorat ive  per  l’esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di  turismo  da  parte
della  Regione.

2. Agli  oneri  derivan ti  dalla  riallocazione  in  capo  alla  Regione
delle  funzioni  non  fondame n t a l i  in  mate ria  di  turismo  di  cui  alla
presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  43.000,00  per  l’esercizio  2018,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  18  “Relazioni  con  le
altre  autonomie  terri toriali  e  locali”,  Progra m m a  01  “Relazioni
finanzia rie  con  le  altre  autonomie  terri toriali”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  12  -  Ricog n i z i o n e  e  mes s a  in  sicurez z a  della  rete  viaria
regio n a l e  in  ges t i o n e  alla  soci e t à  Venet o  Strad e  Spa.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  sentit a  la  competen t e
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commissione  consiliare  sul  progra m m a  degli  interven ti  che  si
andranno  a  finanziare ,  a  concede r e  un  contributo  complessivo  di
euro  15.000.000,00  alla  società  a  par tecipazione  regionale  Veneto
Strade  S.p.A.,  costituit a  con  legge  regionale  25  ottobre  2001,  n.  29
“Costituzione  di  una  società  di  capitali  per  la  proge t t azione,
esecuzione,  manute nzione,  gestione  e  vigilanza  delle  reti  stradali”
finalizzato  sia  alla  verifica  straordina ri a  delle  condizioni  della  rete
stradale  regionale  gestita  dalla  medesim a,  comprensiva  delle  attività
concerne n t i  rilievi  analisi  e  monitoraggi ,  sia  all’esecuzione  degli
interven ti  di  adegua m e n to  stru t tu r a le  e  di  manute nzione
straordina r ia .

2. Agli  oneri  di  natu ra  corren t e  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio
2018,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  10  “Traspor t i
e  dirit to  alla  mobilità”,  Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t t u r e
stradali”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018-
2020.

3. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  4.700.000,00  per  l’esercizio
2018,  e  in  euro  5.000.000,00  per  ciascun  esercizio  2019  e  2020,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to
alla  mobilità”,  Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t tu r e  stradali”,
Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2018-
2020.

Art.  13  -  Gest io n e  dell’at t ivi tà  ordinaria  nella  realizzazi o n e
della  “Super s tra d a  Pede m o n t a n a  Veneta”.

1. Nell’ambi to  degli  adempim en t i  previsti  per  l’attuazione
dell’opera  pubblica  “Supers t r a d a  Pedemont a n a  Veneta”,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  effettua r e  tutte  le  attività  di  ordina ria
gestione  connesse  alla  realizzazione  della  stessa .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  250.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit ti  alla  mobilità”,
Progra m m a  05  “Viabilità  e  infras t ru t t u r e  stradali”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  14  -  Autorizzaz i o n e  all’ant i c ip az i o n e  del  Fondo  nazion a l e
per  il  con cor s o  finanziari o  dello  Stato  agli  oneri  del  trasp orto
pubbl i c o  locale .

1. Al  fine  di  garan ti r e  la  continuità  dei  servizi  minimi  di
traspor to  pubblico  locale,  automobilistico  e  laguna r e  nelle  more
dell’approvazione  del  ripar to  tra  le  Regioni  a  statu to  ordina rio  del
“Fondo  nazionale  per  il concorso  finanzia rio  dello  Stato  agli  oneri  del
traspor to  pubblico  locale”  di  cui  al  decre to  legge  6  luglio  2012  n.  95,
“Disposizioni  urgen ti  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con
invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di  rafforzame n to
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patrimoniale  delle  impres e  del  settore  bancario”  conver t i to  con
modificazioni  nella  legge  7  agosto  2012,  n.  135,  e  dell’emanazione
del  decre to  interminis te r iale  del  Minist ro  delle  infras t ru t t u r e  e  dei
traspor t i ,  di  concer to  con  il  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  di
anticipazione  di  una  quota  dello  stanziam e n to  del  Fondo,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  anticipar e  annualme n t e ,  nei  limiti  delle
proprie  disponibilità  di  cassa,  un  impor to  non  superiore  al  limite
massimo  di  quat t ro  dodicesimi  della  quota  del  Fondo  nazionale
att ribui ta  alla  Regione  del  Veneto  nell’anno  precede n t e  (Missione  10
“Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,  Program mi  01  “Traspor to
ferroviario”  e  02  “Traspor to  pubblico  locale”  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020).

2. L’anticipazione  annuale  di  cui  al  comma  1  è  destina t a  ai
servizi  di  traspor to  pubblico  locale  automobilistico  e  laguna re
nonché  a  quelli  di  traspor to  ferroviario  regionale  e  locale  in
proporzione  ai  finanziame n t i  attribui ti  nell’anno  precede n t e  a
ciascuna  delle  due  modalità  di  traspor to.

3. La  quota  di  anticipazione  attribuita  al  traspor to  pubblico
locale  automobilistico  e  laguna re  è  eroga ta  agli  enti  affidanti  in
quat t ro  rate  mensili  decor re n ti  da  gennaio  ed  è  sogget t a  a
conguaglio  nel  provvedime n to  della  Giunta  regionale  di  approvazione
del  definitivo  ripar to  annuale  dei  finanziame n t i .

4. Il  comma  2  dell’ar ticolo  37  della  legge  regionale  5  aprile
2013,  n.  3,  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2013”  è
sostitui to  dal  seguen t e :

“2. La  ripartizione  del  Fondo  di  cui  al  com ma  1  tra  trasporto
ferroviario  e  trasporto  automobilistico  e  lagunare  è  approvata  dal
Consiglio  regionale  con  legge  di  bilancio.  Eventuali  variazioni
nell’am mo n tare  del  Fondo  di  cui  al  com ma  1  sono  destinate  al
trasporto  automobilis tico  e  lagunare.”.

5. I  commi  3  e  5  dell’ar ticolo  37  della  legge  regionale  5  aprile
2013,  n.  3  sono  abroga ti .

Art.  15  -  Modif i ca  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  22  lugl io
201 5 ,  n.  13  “Variazio n e  al  bilan c i o  di  previs io n e  201 5  per  il
finanzia m e n t o  degl i  interve n t i  per  front e g g i ar e  l’emer g e n z a
caus a t a  dagl i  ecce z i o n a l i  event i  atmo s f er i c i  del  giorn o  8  lugl io
201 5  che  hann o  colpito  i  territori  di  cui  al  decre t o  del
Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  n.  106  del  9  luglio  201 5” .

1. Dopo  il comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  22  luglio
2015,  n.  13  sono  inseri t i  i seguen ti:

“1  bis.  Allo  scopo  di  garantire  la  compiuta  realizzazione  degli
interven t i  di  cui  al  com ma  1  dell’articolo  1,  i contribu ti  erogati  e  non
utilizzati,  a  seguito  delle  attività  di  verifica  della  rendicon tazione,
sono  introitati  al  bilancio  regionale  e  sono  vincolati  al
comple ta m e n t o  degli  interven ti  stessi.

1  ter.  La  Giunta  regionale  definisce  il  piano  degli  interven ti ,  i
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criteri  e  le  modalità  per  l’erogazione  dei  contribu ti  a  valere  sulle
som m e  introitate  ai  sensi  del  com m a  1  bis.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  11  “Soccorso  civile”,  Progra m m a  02
“Interven ti  a  seguito  di  calamità  natur ali”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”,  la  cui  disponibilità  viene  increm en t a t a  mediante  le  nuove
entra t e  di  cui  al  comma  1,  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto
capitale”,  Tipologia  500  “Altre  entra t e  in  conto  capitale”  del  bilancio
di  previsione  2018- 2020.

Art.  16  -  Modif i ch e  all’art ico l o  12  della  legg e  region a l e  27
nove m b r e  198 4 ,  n.  58  “Discip l i n a  degl i  interve n t i  region a l i  in
materia  di  protez i o n e  civile”.

1. All’articolo  12  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  58
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  dell’ar ticolo  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Acquisto  e
custodia  di  materiali,  beni  e  servizi” ;
b) dopo  il comma  5  è  aggiunto  il seguen te :

“5  bis.  La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  sostenere  spese  per
l’acquis to  di  beni  e  servizi  al  fine  di  garantire  la  funzionalità  del
sistema  di  protezione  civile.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  90.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  11  “Soccorso  Civile”,  Progra m m a  01
“Sistema  di  protezione  civile”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio
di  previsione  2018- 2020.

Art.  17  -  Modif ica  all’art ico l o  75  della  legg e  regio n a l e  30
dice m b r e  201 6 ,  n.  30  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 7” .

1. Dopo  il comma  1  dell’articolo  75  è  inseri to  il seguen t e :
“1  bis.  La  Giunta  regionale  è  altresì  autorizzata  a  sostenere  gli

interven t i  di  rinnovo  e  messa  in  sicurezza  del  siste ma  fognario
dell’area  gardesana  finalizzati  al  sostegno  alla  tutela  della  qualità
delle  acque  della  riserva  idropotabile  primaria  del  Lago  di  Garda.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te” ,  Program m a  04  “Sistem a  idrico
integra to”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020”.

Art.  18  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  3  nove m b r e  201 7 ,  n.  39
“Norm e  in  mater ia  di  ediliz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”.

1. La  letter a  c)  del  comma  5  dell’articolo  12  della  legge
regionale  3  novembr e  2017,  n.  39  è  abroga t a .
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Art.  19  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  28  nove m br e  201 4 ,  n.
37  “Isti tuz i o n e  dell’Age n z ia  vene ta  per  l’innovaz i o n e  nel
set tor e  primario”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  legge
regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  le  parole:  “ivi  compresi  i processi
di  valorizzazione  e  certificazione  della  qualità,”  sono  soppresse .

2. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  sono  aggiunte  le  seguen ti:
“d  bis)  promozione  e  organizzazione  dell’attività  di  certificazione  di
qualità  dei  prodot ti  agroalimen tari;
d  ter)  gestione  dell’attività  relativa  alle  analisi  di  laboratorio  in
materia  fitosanitaria;
d  quater)  esecuzione  degli  interven ti  di  sistemazione  idraulico  -
forestale,  secondo  la  program m a zione  approvata  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  della  legge  regionale  13  sette m br e  1978,  n.  52
“Legge  forestale  regionale”  e  successive  modificazioni.”.

3. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  12  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  sono  inseri ti  i seguen ti :

“4  bis.  Nel  rispet to  delle  procedure  di  informazione  e
consultazione  con  le  organizzazioni  sindacali  e  in  conformi tà  alla
normativa  vigente,  all’Agenzia  vene ta  per  l’innovazione  nel  set tore
primario  sono  trasferiti  i  dipenden t i  a  tempo  indeter mina to  e
deter mina to  con  contrat to  collet tivo  di  lavoro  di  diritto  privato
regolante  le  attività  di  sistemazione  idraulico- forestale  ed  idraulico-
agraria,  in  servizio  presso  strut ture  regionali  ed  enti  strum e n tali.

4  ter.  L’Agenzia  stipula  eventuali  ulteriori  contrat ti  a  tempo
deter mina to  di  dirit to  privato  in  coerenza  con  la  program m a zione  dei
lavori  di  cui  all’articolo  2,  com ma  1,  lettera  d  quater),  ai  sensi  e  nel
rispet to  dell’articolo  5.”.

4. Dopo  il  comma  8  dell’articolo  14  della  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“8  bis.  L’attività  propede u t ica  al  trasferim en to  dei  cespiti
dell’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltura  che,  a  seguito  della
conclusione  delle  operazioni  di  liquidazione  effet tua te  ai  sensi  del
presen te  articolo,  sono  risultati  funzionali  alle  attività  dell’Agenzia
veneta  per  l’innovazione  nel  settore  primario,  competono  al  diret tore
dell’Agenzia,  il  quale  provvede  ai  consegue n t i  adempi m e n t i ,
compresa  la  trascrizione  nei  registri  immobiliari.”.

5. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo,  quantifica ti  in  euro  16.000.000,00  per  ciascun  esercizio
2018,  2019  e  2020  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
16  “Agricoltu ra ,  politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Program m a  01
“Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistem a  agroaliment a r e” ,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

6. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  5.000.000,00  per  ciascun
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esercizio  2018,  2019  e  2020  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella
Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e
dell’ambien t e” ,  Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi  natur ali,
protezione  natur alis tica  e  forestazione”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  20  -  Gest io n e  dei  beni  immo b i l i  della  Riforma  fondiaria
trasf er i t i  nel  patrim o n i o  della  Regio n e  del  Venet o  a  segu i t o
della  soppr e s s i o n e  dell’Ente  Venet o  Agrico l t ur a .

1. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  dete rmina  le  modalità  per  la  gestione
dei  beni  immobili  della  Riforma  fondiaria  di  cui  alla  legge  30  aprile
1976,  n.  386,  “Norme  di  principio,  norme  particola ri  e  finanziarie
concerne n t i  gli  enti  di  sviluppo”  trasfe ri t i,  ad  ogni  effet to,  nel
pat rimonio  della  Regione  del  Veneto,  con  decor re nza  1°  gennaio
2017,  a  seguito  della  conclusione  delle  operazioni  di  liquidazione
dell’Azienda  regionale  Veneto  Agricoltura ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  14
della  legge  regionale  28  novembr e  2014,  n.  37  “Istituzione
dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  set tore  primario”,  per  i
quali  sia  venuta  meno  la  originaria  destinazione  ovvero  la  specificità
funzionale  al  riordino  fondiario.  A tal  fine  la  Giunta  regionale:
a) prevede  il  trasfer ime n to  gra tui to  in  proprie tà  alle
amminis t razioni  pubbliche  o  agli  enti  intere ss a t i  dei  beni  immobili
destinat i  e  destinabili  ad  uso  di  pubblico  intere ss e ,  o  a  fini  di
assistenza ,  di  educazione  o di  culto;
b) include  i beni  immobili,  diversi  da  quelli  di  cui  alla  lette ra  a),  nel
Piano  di  valorizzazione  e/o  alienazione  del  pat rimonio  immobiliare  di
proprie tà  della  Regione  del  Veneto  di  cui  all’articolo  16  della  legge
regionale  18  marzo  2011  n.  7  “Legge  finanziaria  regionale  per
l’esercizio  2011”  o  ne  prevede  l’inserimen to  nella  banca  della  terra
veneta  di  cui  alla  legge  regionale  8  agosto  2014,  n.  26  “Istituzione
della  banca  della  terra  veneta”,  per  le  finalità  ivi  previs te ,  e  gli
eventuali  criteri  di  prelazione.

2. Nel  caso  in  cui  la  prelazione  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b)  non
sia  previs ta  o  non  venga  eserci ta t a ,  la  vendita  è  effettua t a  con
prefere nz a  a  favore  di  giovani  imprendi to r i  agricoli  o  di  coopera t ive
agricole.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  120.000,00  per  l’esercizio  2018  ed  euro
100.000,00  per  l’esercizio  2019,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di  gestione”,
Progra m m a  05  “Gestione  dei  beni  demaniali  e  patrimoniali”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.
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Art.  21  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  7  agos t o  200 9 ,  n.  16
“Interve n t i  straord in ar i  nel  set tor e  agrico l o  per  contras t ar e  la
cris i  econ o m i c a  e  finanziaria  e  per  la  sem pl i f i c az i o n e  degl i
ade m p i m e n t i  ammi n i s t r a t iv i .

1. All’articolo  1,  della  legge  regionale  7  agosto  2009,  n.  16  dopo
la  lettera  a)  è  inseri ta  la  seguen t e :
“a  bis)  ridurre  gli  oneri  relativi  alle  garanzie  prestate  dagli  enti  di
interm e diazione  finanziaria  vigilati  dalla  Banca  d’Italia,  di  cui  agli
articoli  106  e  107,  del  decreto  legislativo  1°  set te m br e  1993,  n.  385
“Testo  unico  delle  leggi  in  materia  bancaria  e  creditizia”.”.

2. Dopo  l’articolo  2,  della  legge  regionale  7  agosto  2009,  n.  16  è
inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  2  bis  - Interven t i  a  favore  delle  imprese  agricole  per  il  ricorso
alle  garanzie  presta te  dagli  enti  di  garanzia  fidi  ed  assistenza  tecnica
e  finanziaria  nel  set tore  agricolo  e  agroalimen tare  ai  sensi  degli
articoli  106  e  107  del  decreto  legislativo  n.  385  del  1993.

1. Al  fine  di  agevolare  la  gestione  delle  imprese  agricole  sulle
operazioni  assistite  da  garanzie  prestate  dagli  enti  di  garanzia  fidi,  di
cui  agli  articoli  106  e  107  del  decreto  legislativo  n.  385  del  1993,  la
Giunta  regionale  interviene  con  un  contributo  nella  misura  massima
del  cento  per  cento  del  costo  della  garanzia  corrispost i  dall’impresa
ai  confidi,  fino  a  un  massimo  di  euro  2.500,00,  aumentabili  fino  al  20
per  cento  nel  caso  di  imprese  condot te  da  sogge t t i  di  età  non
superiore  a 40  anni  o  da  donne.

2. Possono  beneficiare  degli  interven ti  previs ti  dal  presen te
articolo  gli  imprendi tori  agricoli  ai  sensi  dell’articolo  2135  del  codice
civile  iscrit ti  alla  gestione  previdenziale  agricola  INPS  in  regola  con  i
relativi  versam e n t i  e  che  conducono  un’impresa  con  almeno  una  UTE
in  Veneto:
a) iscrit ta  nel  Registro  delle  imprese  presso  la  Camera  di
Comm ercio  IAA;
b) di  dimensione  economica  aziendale  minima  definita  sulla  base
della  Produzione  Standard.

3. L’erogazione  degli  aiuti  avviene  nel  rispet to  di  quanto
previs to  dalla  normativa  comunitaria  sull’applicazione  degli  articoli
87  e  88  del  Trattato  CE  agli  aiuti  de  minimis  nel  set tore  della
produzione  dei  prodot ti  agricoli.”.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  adot ta ,  entro  novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  il  provvedime n to  attuat ivo  delle  disposizioni  di  cui
all’articolo  2  bis  della  legge  regionale  7  agosto  2009,  n.  16  così  come
introdot to  dal  comma  2  del  presen t e  articolo.

4. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo  quantifica ti  in  euro  550.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  16  “Agricoltur a ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore
agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e” ,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del
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bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  22  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  10  agos t o  201 2 ,  n.  28
“Discip l in a  dell e  attivi tà  turis t i c h e  con n e s s e  al  set tor e
primario”.

1. Al  comma  3  dell’articolo  1  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  28  le  parole:  “le  province”  sono  soppresse .

2. Il  comma  1  bis  e  il  comma  3  dell’articolo  4  della  legge
regionale  10  agosto  2012,  n.  28  sono  abroga ti .

3. Il  comma  3  dell’articolo  9  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  28  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. La  Giunta  regionale,  nell’ambi to  del  sistem a  informativo  del
set tore  primario  di  cui  all’articolo  11  della  legge  regionale  12
dicem br e  2003,  n.  40,  definisce  i contenu t i  obbligatori  e  le  modalità
e  le  procedure  di  presen tazione  del  piano  ittituris tico  aziendale  e  i
parame tr i  medi  di  conversione  delle  produzioni  ittiche  aziendali,  ai
fini  della  deter minazione  del  limite  massimo  annuo  di  offerta  di  pasti
e  spuntini  per  le  attività  di  som minis trazione.”.

4. Al  comma  3  dell’articolo  11  della  legge  regionale  10  agosto
2012,  n.  28  le  parole:  “nei  regolame n ti  provinciali  di  cui  all’articolo
25”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “nel  regolame n to  regionale  di  cui
all’articolo  7” .

5. All’articolo  12  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) il comma  2  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“2. Il  pescatore  di  professione  invia  al  compe te n t e  ufficio
regionale  presso  il  quale  la  nave  è  iscrit ta  nell’apposito  registro  ai
sensi  dell’articolo  146,  com ma  terzo,  del  codice  della  navigazione,
entro  trenta  giorni  dal  pagam e n to ,  la  docum e n tazione  comprovan t e
il  versam e n to  del  premio  assicurativo  nonché  la  segnalazione
certificata  di  inizio  attività,  ai  fini  dell’applicazione  della  disciplina  in
materia  di  abilitazione  alla  navigazione.” ;
b) il comma  3  è  abroga to.

6. Le  letter e  b)  e  d)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  legge
regionale  10  agosto  2012,  n.  28  sono  abroga te .

7. Dopo  l’articolo  13  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  13  bis  - Compe te n z e  della  Giunta  regionale.

1. Fermo  quanto  previs to  dalla  presen te  legge,  spet ta  alla
Giunta  regionale,  in  particolare:
a) la  verifica  e  riconoscim e n t o  dei  requisi ti  di  connessione  e
prevalenza  delle  aziende  agrituris tiche  e  di  connessione  per  quelle
ittituris tiche,  mediante  esame  e  approvazione  rispet tivam e n t e  del
piano  agrituris tico  aziendale  e  del  piano  ittituristico  aziendale;
b) il  coordinam e n to  delle  attività  degli  altri  sogget t i  pubblici  per  le
funzioni  ai  medesi mi  conferi te  e  per  il  reciproco  scambio  delle
informazioni  funzionali  al  loro  rispet tivo  esercizio;
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c) la  definizione  dei  criteri  di  classificazione  e  del  logo  delle  aziende
che  eserci tano  attività  turistiche  connesse  al  set tore  primario  e  loro
classificazione;
d) l’esercizio  dell’attività  di  controllo  sul  rispet to  di  requisi ti,
modalità  e  condizioni  di  esercizio  delle  attività  turistiche  conness e  al
set tore  primario;
e) l’adozione  del  provvedi m e n to  di  sospensione  di  cui  al  com ma  8
dell’articolo  30;
f) il  rilascio  dell’autorizzazione  temporanea  a  derogare  al  requisito
della  percen tuale  dei  prodot ti  aziendali  per  cause  di  forza  maggiore
dovute  in  particolare  a calamità  atmosferiche ,  fitopatie  o  epizoozie;
g) la  definizione  dei  param etri  medi  di  conversione  delle  produzioni
agricole  e  degli  allevame n t i  aziendali  ai  fini  della  deter minazione  del
limite  massimo  annuo  di  offerta  di  pasti,  spuntini  e  bevande  delle
attività  di  som minis trazione  di  cui  all’articolo  8.”.

8. Alla  fine  della  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  15  della
legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28  sono  aggiunte  le  parole:  “,
dandone  comunicazione  alla  Giunta  regionale” .

9. All’articolo  23  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:  
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “Riconoscim e n to” ;
b) al  comma  1  le  parole:  “La  provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
c) al  comma  2  la  parola:  “provinciale”  è  soppress a .

10. All’articolo  24  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  letter a  b)  del  comma  1  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  
“b) al  compe te n t e  ufficio  regionale  presso  il  quale  la  nave  è  iscrit ta
nell’apposi to  registro  ai  sensi  dell’articolo  146,  com ma  terzo,  del
codice  della  navigazione,  nel  caso  delle  attività  di  pescaturis m o.” ;
b) al  comma  2  le  parole:  “La  provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “La Giunta  regionale” ;
c) il comma  3  è  abroga to.
d) al  comma  4  le  parole:  “alla  provincia”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “alla  Giunta  regionale” .

11. All’articolo  25  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  lettera  d)  del  comma  1  le  parole:  “alla  provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “alla  Giunta  regionale” ;
b) la  letter a  h)  del  comma  1  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  
“h) richiedere  alla  Giunta  regionale  l’eventuale  autorizzazione
temporanea  di  cui  rispet tiva m e n t e  all’articolo  13  bis,  com ma  1,
lettera  f)  e  all’articolo  14,  com ma  1,  lettera  h  bis);” .

12. All’articolo  26  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“Attività  di  controllo.” ;
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b) il comma  1  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“1. Al  fine  di  verificare  la  permane nz a  dei  requisiti  e  il  rispet to

delle  condizioni  e  modalità  per  l’esercizio  dell’attività,  la  Giunta
regionale  è  tenuta  a  svolgere  controlli  a  campione  nel  limite  minimo
del  venti  per  cento  annuo  delle  attività  turistiche  connesse  al  settore
primario,  secondo  un  piano  definito  sulla  base  dei  criteri  di  analisi
del  rischio.”;
c) i commi  2  e  3  sono  abroga ti .

13. All’articolo  28  della  legge  regionale  10  agosto  2012,  n.  28
sono  appor t a t e  le  seguen ti  modifiche:
a) alla  lettera  g)  del  comma  5  le  parole:  “della  provincia  per
l’esercizio”  sono  sostituit a  dalle  seguen t i:  “dell’esercizio” ;
b) alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  9  le  parole:  “la  provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “il comune” ;
c) alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  10  le  parole:  “la  provincia”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “il comune” ;
d) il comma  12  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“12.  All’applicazione  delle  sanzioni  previste  dal  presen te  articolo
sono  delegati  i  comuni  nel  cui  territorio  sono  accerta te  le
trasgress ioni,  che  vi  provvedono  ai  sensi  della  legge  regionale  28
gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega  delle  funzioni  inerenti
all’applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  di  compe te n z a
regionale.” .

14. Agli  oneri  derivan ti  dalla  riallocazione  in  capo  alla  Regione
delle  funzioni  non  fondame n t a l i  in  mate ria  di  agritu rismo  di  cui  alla
presen t e  legge,  quantifica ti  in  euro  7.000,00  per  l’esercizio  2018,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  18  “Relazioni  con  le
altre  autonomie  terri toriali  e  locali”,  Progra m m a  01  “Relazioni
finanzia rie  con  le  altre  autonomie  terri toriali”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  23  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  28  nove m br e  201 4 ,  n.
37  “Isti tuz i o n e  dell’Age n z ia  vene ta  per  l’innovaz i o n e  nel
set tor e  primario”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1 Il  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  legge  regionale  28  novembre
2014,  n.  37  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. È  istituita  l’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel  set tore
primario  “Veneto  Agricoltura”,  di  seguito  denomina ta  Agenzia,  quale
ente  pubblico  economico  strum e n tale  della  Regione  del  Veneto,
dotata  di  personalità  giuridica  di  diritto  pubblico  e  di  autono mia
amminis trat iva,  organizzativa,  contabile  e  patrimoniale,  nei  limiti
previs ti  dalla  presen te  legge.”.

Art.  24  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  del  Veneto
all’Asso c i a z i o n e  per  il  patrim o n i o  delle  collin e  del  Pros e c c o  di
Cone g l i a n o  e  Valdobbia d e n e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compier e  tutti  gli  atti
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necessa r i  per  la  par tecipazione  della  Regione  del  Veneto  alla
“Associazione  per  il  pat rimonio  delle  colline  del  Prosecco  di
Conegliano  e  Valdobbiaden e”  con  sede  in  Pieve  di  Soligo  (TV),
costituit a  per  contribuire  allo  sviluppo  conserva t ivo  e  durevole  del
pat rimonio  mondiale  UNESCO  delle  “Colline  del  Prosecco  di
Conegliano  e  Valdobbiaden e”  e  per  il  perseguim e n to  delle  altre
finalità  previste  nello  statu to  dell’associazione.  La  partecipazione  è
stabilità  per  la  dura t a  previs ta  dallo  statu to  dell’associazione  ed  è
subordina t a  alla  condizione  che  lo  statu to  dell’associazione  consen t a
al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  suo  delega to  di  eserci ta r e  i
dirit ti  ineren ti  la  qualità  di  socio  fondato re  e  provvede re  alla
designazione  dei  rappre s e n t a n t i  della  Regione  del  Veneto  negli
organi  dell’associazione,  nel  rispet to  dello  Statu to  regionale  e  della
norma tiva  vigente.

2. La  partecipazione  è  inoltre  subordina t a  alla  condizione  che  l’
“Associazione  per  il  pat rimonio  delle  colline  del  Prosecco  di
Conegliano  e  Valdobbiaden e”  consegua  il  riconoscimen to  della
personalit à  giuridica.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contribuire  alla  gestione
delle  attività  dell’associazione.

4. Agli  oneri  per  la  par tecipazione  al  patrimonio  quantifica ti  in
euro  5.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
alla  Missione  16  “Agricoltur a ,  Politiche  Agroaliment a r i  e  Pesca”,
Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistema
agroalimen t a r e” ,  Titolo  3  “Spese  per  increme n to  attività  finanzia rie”
del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

5. Agli  oneri  per  il  contribu to  alla  gestione  quantificati  in  euro
15.000,00  per  gli  esercizi  2018  e  successivi  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  alla  Missione  16  “Agricoltu ra ,  Politiche  Agroaliment a r i  e
Pesca”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore  agricolo  e  del  sistem a
agroalimen t a r e” ,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020.

Art.  25  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  30  mag g i o  201 4 ,  n.  13
“Discip l in a  dei  distre t t i  indus tr ia l i ,  del le  reti  innovat ive
regio n a l i  e  del le  aggr e g a z i o n i  di  impre s e ” .

1. Nella  rubrica  dell’articolo  9  della  legge  regionale  30  maggio
2014,  n.  13  le  parole:  “di  program m a”  sono  soppresse  e  dopo  il
comma  1  è  aggiun to  il seguen te :

“1  bis.  I  procedi m e n t i  di  selezione  e  finanziam e n t o  dei  proget ti
mediante  i  bandi  di  cui  all’articolo  8,  com ma  1,  possono  altresì
prevedere  l’attuazione  di  tali  proget ti  attraverso  la  sottoscrizione  di
accordi  per  la  ricerca  e  lo  sviluppo  in  conformità  alle  previsioni  di  cui
all’articolo  11  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241.”.

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  10  della  legge  regionale  30
maggio  2014,  n.  13  sono  aggiun ti  i seguen ti:

“2 bis.  Al  fine  di  consen tire  lo  svolgimen to  delle  attività  previste
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in  capo  ai  sogget t i  giuridici  di  cui  all’articolo  6,  al  sogge t to  giuridico
di  ciascun  distre t to  indus triale  riconosciu to  dalla  Giunta  regionale  è
concesso  un  contributo  massimo  forfet tario  di  euro  15.000,00  che  è
erogato  con  le  modalità  individuate  dalla  Giunta  regionale,  in
conformità  al  regime  de  minimis .

2  ter.  Al  fine  di  consen tire  lo  svolgime n to  delle  attività  previste  in
capo  ai  sogge t t i  giuridici  di  cui  all’articolo  6,  al  sogge t to  giuridico  di
ciascuna  rete  innovativa  regionale  riconosciu to  dalla  Giunta
regionale  è  concesso  un  contribu to  massimo  forfet tario  di  euro
30.000,00  che  è  erogato  con  le  modalità  individuate  dalla  Giunta
regionale,  in  confor mi tà  al  regime  de  minimis.

2  quater.  La  Giunta  regionale,  nell’ambi to  dello  sviluppo  del
sistema  economico  regionale  favorisce  e  sostiene  le  attività  di  analisi
e  studio,  le  attività  strume n tali  e  di  suppor to  alla  ricerca  e  allo
sviluppo  tecnologico  e  all’innovazione,  che  incidono,  favoriscono  e
supportano  le  scelte  strategiche  regionali  in  ambito  nazionale  ed
europeo,  con  istituzioni  scientifiche  della  ricerca  e  dell’innovazione,
quali  le  universi tà,  che  possono  operare  diret ta m e n t e  o  mediante
propri  enti  strum e n tali,  anche  con  personalità  giuridica  di  dirit to
privato,  riconosciu ti  secondo  le  norme  del  codice  civile,  presen ti  sul
territorio  regionale,  nel  rispet to  della  normativa  vigente  anche  in
materia  di  contrat ti  e  appalti  pubblici.”.

3. Le  disponibili tà  a  valere  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  alla
legge  27  ottobre  1994,  n.  598,  resa  attua t iva  median te  la
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  4344  del  30  dicembre  2005,
quantificat e  in  euro  11.700.000,00  per  l’esercizio  2018,  sono
introita t e  al  bilancio  regionale  e  sono  destina te  per  euro
1.700.000,00  alle  attività  previste  dai  commi  2  bis,  2  ter  e  2  quate r
dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  30  maggio  2014,  n.  13,  come
introdot ti  dal  comma  2  del  presen te  articolo  e  per  euro
10.000.000,00  alla  dotazione  del  fondo  di  rotazione  di  cui  all’articolo
26  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  “Legge  finanziaria
regionale  per  l'esercizio  2012”.

4. Agli  oneri  corren t i  derivanti  dall’applicazione  del  presen t e
articolo  quantifica ti  in  euro  1.700.000,00,  per  l’esercizio  2018
(Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Progra m m a  03
“Ricerca  e  Innovazione”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”),  si  fa  fronte  con  le
entra t e  di  cui  al  comma  3  del  presen t e  articolo  allocate  al  Titolo  04
“Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti  agli
investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.  

5. Agli  oneri  in  conto  capitale  derivanti  dall’applicazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  10.000.000,00  per  l’esercizio
2018  (Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Progra m m a
03  “Ricerca  e  innovazione”  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”),  si  fa
fronte  con  le  entra t e  di  cui  al  comma  3  del  presen t e  articolo  allocate
al  Titolo  04  “Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia  200  “Contribu ti
agli  investimen t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020”.
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Art.  26  -  Ripris t i n o  delle  stato  dei  luog h i  intere s s a t i  da
impian t i  di  produzi o n e  di  ener g i a  alime n t a t i  da  fonti
rinnovabi l i  di  cui  all’artico l o  12  del  decre t o  legi s la t ivo  29
dice m b r e  200 3 ,  n.  387  “Attuaz i o n e  della  diret t iva  200 1 / 7 7 /CE
relat iva  alla  prom oz i o n e  dell’en e r g i a  ele t tr i ca  prodot t a  da
fonti  ener g e t i c h e  rinnovabi l i  nel  merca t o  intern o
dell’el e t tr i c i t à” .

1. Il manca to  ripristino  dello  stato  dei  luoghi  da  parte  del  titolare
dell’autorizzazione  di  un  impianto  di  produzione  di  energia  da  fonte
rinnovabile  compor t a  l’avvio  delle  procedu r e  di  escussione  delle
garanzie  fideiussorie  previs te  dalla  letter a  j),  punto  13.1  dell’Allegato
del  decre to  del  Ministro  dello  sviluppo  economico  del  10  settemb r e
2010  “Linee  guida  per  l’autorizzazione  degli  impianti  alimenta t i  da
fonti  rinnovabili”,  in  attuazione  del  comma  4,  articolo  12  del  decre to
legislativo  29  dicembr e  2003,  n.  387  e  successive  modificazioni.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  è  predispos to  un  piano  di
ripristino  secondo  le  modalità  det ta t e  dall’amminis t r azione  regionale
e  previo  eventuale  sopralluogo  dell’area  da  ripristina r e ,  nel  rispet to
delle  procedu re  di  cui  al  presen t e  articolo.

3. In  assenza  della  messa  in  disponibilità  volonta ria  dell’area ,
l’ente  autorizzan te  avvia  le  procedu re  di  occupazione  temporan e a  di
cui  all’articolo  49  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  dell’8
giugno  2001,  n.  327  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  di  espropriazione  per  pubblica  utilità.”.

4. Per  la  quantificazione  del  valore  economico  dei  lavori  da
eseguire  fa  fede  la  perizia  assevera t a  e  giura t a  deposi ta t a  in  sede  di
autorizzazione  ovvero  la  stima  di  spesa  contenu t a  nel  piano  di
ripristino.  L’eventuale  accer t a m e n to  da  parte  dell’ente  autorizzan te
della  consistenza  di  lavori  di  dismissione  e  di  ripristino  dei  luoghi
non  previsti  dal  docume n to  peri tale  compor t a  l’avvio  delle  procedu re
per  il recupe ro  del  credito,  anche  con  riferimento  agli  eventuali  oneri
dovuti  all’occupazione  tempora n e a .

5. L’eventuale  affidamen to  dei  lavori  di  dismissione  e  di
ripristino  dello  stato  dei  luoghi,  la  loro  esecuzione  e  conclusione
possono  essere  affidati  ad  un  sogget to  terzo  nel  rispet to  del  decre to
legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Codice  dei  contra t t i  pubblici”  e
successive  modificazioni.

6. Eseguiti  i  lavori  di  dismissione  e  di  ripristino,  l’ente
autorizzan te  provvede  a  resti tui re  l’area  al  proprie t a r io ,  fatta  salva  la
tutela  del  credito  dell’amminis t r azione  in  caso  di  maggiore  onere
rispet to  all’impor to  garan ti to .

7. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen te  articolo
sono  introita t e  al  Titolo  3  “Entra t e  extra t r ibu ta r ie”,  Tipologia  500
“Rimborsi  e  altre  ent ra t e  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018-
2020,  e  sono  destinat e  alla  realizzazione  degli  interven ti  di  messa  in
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ripristino  di  cui  al  presen te  articolo  (Missione  09  “Sviluppo
sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”,  Program m a  02
“Tutela,  valorizzazione  e  recupe ro  ambien ta le”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”).

Art.  27  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  9  febbraio  200 1 ,  n.  5
“Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zia m e n t o  e  di  modif i ca  di
leg g i  regio n a l i  per  la  formazi o n e  del  bilanc i o  annu al e  e
plurie n n a l e  del la  Regio n e  (leg g e  finanziaria  200 1 )” .

1. Dopo  il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  9
febbraio  2001,  n.  5  è  aggiunto  il seguen t e :

“2 ter. Possono  essere  destinatari  dei  co- finanziam e n t i  regionali,
di  cui  al  com ma  2  bis,  anche  le  grandi  imprese .  Ai  sensi  del  com m a
3,  la  Giunta  regionale  definisce  le  tipologie  di  operazioni  ammissibili
e  l’ammon tare  massimo  delle  disponibilità  finanziarie  del  fondo  da
destinare  alle  grandi  imprese .”.

Art.  28  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  svilupp o  del  sist e m a
produt t ivo  vene t o .

1. Le  disponibilità  sul  fondo  di  rotazione  di  cui  alla  lette ra  a)  del
comma  2  dell’articolo  13  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.
17  “Norma tiva  sulla  cooperazione  nella  Regione  del  Veneto”  sono
introita t e  nel  bilancio  regionale  per  un  importo  di  euro  3.000.000,00.

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  destina t e  a  favorire  lo
sviluppo  del  sistema  produ t t ivo  median te  il  finanziam en to  degli
interven ti  previsti  dal  POR  FESR  2014- 2020,  Asse  3,  Azione  3.1.1
“Aiuti  per  investiment i  in  macchina ri ,  impianti  e  beni  intangibili,  e
accompag n a m e n t o  dei  processi  di  riorganizzazione  e  ristru t tu r azione
aziendale”,  Sub- azione  A  “Settore  Manifat tu r a”  e  Sub- azione  B
“Settore  commercio”.

3. Agli  oneri  in  conto  capitale,  derivanti  dall’applicazione  del
comma  2  del  presen t e  articolo,  quantifica t i  complessivame n t e  in
euro  3.000.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  per  euro
1.000.000,00  relativi  alla  Sub- azione  A “Settore  Manifa t tu r a”  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  14  “Sviluppo  economico  e
competi t ività”,  Progra m m a  01  “Indust r ia  Pmi  e  Artigiana to”,   Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”  e  per  euro  2.000.000,00  relativi  alla  Sub-
azione  B “Settore  Commercio”  con  le  risorse  allocate  nella  Missione
14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Progra m m a  02
“Commercio  -  Reti  distribu tive  -  Tutela  dei  consum a to ri”,  Titolo  2
“Spese  in  conto  capitale”,  le  cui  disponibilità  vengono  increm en t a t e
median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al  comma  1  allocate  al  Titolo  4
“Entra t e  in  conto  Capitale”,  Tipologia  200  “Contributi  agli
investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

21



Art.  29  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  17  giu g n o  201 6 ,  n.  17
“Norm e  relat ive  all’unif i caz i o n e  dei  fondi  di  rotazio n e
regio n a l i” .

1. Dopo  la  letter a  e)  del  comma  3  dell’ar ticolo  1  della  legge
regionale  17  giugno  2016,  n.  17  sono  inseri t e  le  seguen t i:
“e  bis)  legge  regionale  20  gennaio  2000,  n.  1  “Interven ti  per  la
promozione  di  nuove  imprese  e  di  innovazione  dell’imprendi toria
fem minile”  -  articolo  3,  com ma  1,  lettera  b)  -  strum e n tazione
agevolativa  per  l’imprendi toria  fem minile;
e  ter)  legge  regionale  24  dicem bre  1999,  n.  57  “Interven ti  regionali
per  lo  sviluppo  dell’imprendi toria  giovanile  veneta”  -  articolo  3,
com ma  1,  lettera  b)  - strum e n tazione  agevolativa  per  l’imprendi toria
giovanile”;
e  quater)  legge  regionale  18  novem bre  2005,  n.  17  “Normativa  sulla
cooperazione  nella  Regione  del  Veneto”  -  articolo  13,  com ma  2,
lettera  a)  - fondo  di  rotazione  a sostegno  della  cooperazione.”.

2. Le  disposizioni  di  cui  alle  letter e  e  bis)  ed  e  ter)  del  comma  1
producono  effetti  all’esaurime n to  della  provvista  pubblica  destinat a
alla  quota  par te  di  fondo  associa ta  all’erogazione  di  un  contribu to  a
fondo  perdu to  e  alla  contes tuale  ripresa  dell’opera t ività  del  fondo
come  agevolazione  concessa  nella  forma  del  finanziame n to
agevola to.

3. Al  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  17  giugno
2016,  n.  17  le  parole:  “di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del  com ma  3
dell’articolo  1”  sono  sostituit e  dalle  parole:  “di  cui  alle  lettere  a),  b),
c)  e  bis),  e  ter)  ed  e  quater)  del  com ma  3  dell’articolo  1” .

4. Al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  17  giugno
2016,  n.  17  la  parola:  “ventiquat tro”  è  sostitui ta  con  la  parola:
“quarantot to” .

Art.  30  -  Ulterior e  modif i ca  alla  legg e  region a l e  17  giug n o
201 6 ,  n.  17  “Norm e  relat ive  all’unif i caz i o n e  dei  fondi  di
rotazio n e  regio n a l i” .

1. Dopo  la  letter a  i)  del  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  17  giugno  2016,  n.  17  è  aggiun ta  la  seguen t e :
“i  bis)  legge  regionale  13  set te m br e  1978,  n.  52  “Legge  forestale
regionale”  - articolo  30  - fondo  forestale  regionale.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  8.000,00  per  l’esercizio  2018  e  allocati  alla
Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e
dell’ambien t e” ,  Progra m m a  05  “Aree  prote t t e ,  parchi  natur ali,
protezione  natu ralis tica  e  fores tazione”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  si
fa  fronte  con  le  entra t e  derivan ti  dai  rient ri  del  fondo  di  rotazione  di
cui  all’articolo  30  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52
“Legge  fores tale  regionale”  introita t e  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto
capitale”,  Tipologia  300  “Altri  trasfe rimen t i  in  conto  capitale”  del
bilancio  di  previsione  2018- 2020.
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Art.  31  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  pianif ic az i o n e  fores ta l e .
1. Per  assicura r e  il  sostegno  all’efficace  attuazione  delle  attività

di  pianificazione  fores tale  disciplina te  dall’articolo  23  della  legge
regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  “Legge  fores tale  regionale”,  si
autorizza  il  parziale  trasferime n to  al  bilancio  regionale  delle  somme
rivenien ti  dai  rimborsi  dei  pres ti ti  concessi  dal  Fondo  di  rotazione  di
cui  all’articolo  30  della  medesima  legge  regionale  13  set tem b r e
1978,  n.  52.

2. I rient ri  di  cui  al  comma  1,  quantifica ti  in  euro  500.000,00  per
l’esercizio  2018  ed  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2019
e  2020  sono  introi ta ti  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”,
Tipologia  200  “Contribu ti  agli  investimen t i”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020.

3. Le  risorse  di  cui  al  comma  2  sono  destina t e  al  sostegno  alla
pianificazione  fores tale  e  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo
sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”,  Program m a  05
“Aree  prote t t e ,  parchi  natu rali ,  protezione  natur alis tica  e
fores tazione”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  32  - Sog g e t t o  aggr e g a t o r e  della  Regio n e  del  Veneto .
1. La  Centra le  Regionale  Acquisti  per  la  Regione  del  Veneto

(CRAV),  è  trasfe ri t a  dalla  Regione  del  Veneto  all’ente  Azienda  Zero,
manten e n do ,  anche  in  seguito  del  trasferimen to ,  la  qualità  di
sogget to  aggreg a to r e  per  la  Regione  del  Veneto  ai  sensi  dell’articolo
9,  comma  1,  del  decre to  legge  24  aprile  2014,  n.  66  “Misure  urgen ti
per  la  competi t ività  e  la  giustizia  sociale”,  conver t i to  dalla  legge  23
giugno  2014,  n.  89,  riconosciu to  dall’Autorit à  Nazionale
Anticorruzione  con  l’inserimen to  nell’elenco  dei  sogge t t i  aggrega to ri .

2. Alla  CRAV  sono  imputa t e ,  anche  agli  effetti  del  ripar to  del
Fondo  di  cui  all’articolo  9,  comma  9,  del  decre to  legge  66  del  2014,
conver ti to,  tut te  le  attività  volte  alla  aggregazione  delle  acquisizioni
rilevanti  ai  fini  della  distribuzione  del  Fondo  in  base  alla  disciplina
statale  svolte  dalla  CRAV  stessa,  nonché  tut te  le  attività  svolte  dal
Coordina m e n t o  Regionale  Acquisti  in  Sanità  (CRAS),  quale  strut tu r a
già  delega t a  all’esercizio  delle  funzioni  di  sogget to  aggreg a to r e  e
quelle  espleta t e  dall’Unità  Organizzat iva  Acquisti  Centralizzati  della
Regione  del  Veneto.

3. L’Azienda  Zero  cura  gli  adempime n t i  necessa r i ,  a  seguito  del
trasfe rimen to  della  CRAV,  agli  effet ti  del  mantenime n to  della  qualità
di  sogget to  aggrega to r e  e  dell’esple ta m e n to  dell’attività  di
acquisizione  quale  sogget to  aggrega to r e .

4. Il  trasferime n to  di  cui  al  comma  1  avrà  effetto  dalla  data
indicata  in  un  apposi to  provvedimen to  della  Giunta  regionale,  ove
saranno  individua te  le  specifiche  modalità  attua t ive.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
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fa  fronte  con  le  risorse  statali  afferen ti  al  fondo  per  l’aggregazione
degli  acquis ti  di  beni  e  di  servizi  allocate  alla  Missione  13  “Tutela
della  salute”,  Program m a  07  “Ulteriori  spese  in  mate ria  sanita r ia”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  33  -  Modif ica  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  22
ottobre  201 4 ,  n.  33  “Dispo s i z i o n i  in  ordin e  alle
speri m e n t a z i o n i  gest i o n a l i  di  Motta  di  Livenza,  Cavarzer e  e
dispo s i z i o n i  tran s i t or i e  relat ive  all’Osp ed a l e  spec i a l i s t i c o
interre g i o n a l e  Codivil la- Putt i  di  Cortina  d’Amp ez z o” .

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  22  ottobre  2014,  n.  33  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  2  -  Disposizioni  in  ordine  alla  sperime n tazione  gestionale  di
Cavarzere.

1. L’Azienda  ULSS  n.  3  Serenissi ma  provvede,  entro  il  31
dicem br e  2018,  alla  chiusura  dell’attività  di  sperime n taz ione
gestionale  di  Cavarzere.

2. L’Azienda  ULSS  n.  3  Serenissi ma,  entro  il  medesi mo  termine
di  cui  al  com ma  1,  acquista  le  quote  del  capitale  sociale  della  Socie tà
denominata  “Cittadella  Socio  Sanitaria  di  Cavarzere  S.r.l.”.

3. La  Giunta  regionale  autorizza  l’Azienda  ULSS  n.  3
Serenissima  ad  alienare,  mediante  procedim e n t o  ad  evidenza
pubblica,  la  Società  di  cui  al  com m a  2,  unitam e n t e  al  complesso
immobiliare  di  proprietà  della  Azienda  ULSS  n.  3  dove  si  svolgono
anche  le  attività  di  specialistica  ambulatoriale  e  di  residenzialità
prote t ta  per  disabili.

4. Sul  bene  di  cui  al  com ma  3  viene  istitui to  un  vincolo  di
destinazione  d’uso  sanitario  della  durata  di  quindici  anni.

5. Con  successivo  provvedi m e n t o ,  su  cui  esprime  parere  la
compe t en t e  com missione  consiliare,  la  Giunta  regionale  det ta
disposizioni  in  ordine  ai  servizi  erogati  nella  suindicata  strut tura,
manten e n do  i servizi  sanitari  e  socio  sanitari  previsti  dagli  atti  della
program m a zione  regionale.”.

2. Il  vincolo  di  destinazione  d’uso  sanita rio  della  dura t a  di
quindici  anni  istituito  ai  sensi  del  comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge
regionale  22  ottobre  2014,  n.  33  così  come  sostitui to  dal  comma  1
del  presen t e  articolo,  decor re  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00,  si  fa  fronte  con  risorse  del  fondo
sanita rio  regionale  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  Salute”,
Progra m m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  -  Finanziame n to
ordina rio  corren te  per  la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.”.
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Art.  34  -  Istituzi o n e  del  premi o  scien t i f i c o  internaz i o n a l e
“Bernardi n o  Ramazz in i”  (Intern a t i o n a l  Award  Bernardin o
Ramazzi n i  for  Cancer  Epide m i o l o g y ) .

1. Al  fine  di  promuove re  le  attività  connesse  allo  studio
dell’epidemiologia  dei  tumori  quale  strume n to  per  la  pianificazione
dell’assis tenza  ai  pazienti  neoplas tici  e  di  valorizzare ,  anche  in  un
contes to  internazionale,  le  attività  scientifiche  condot te  dal  Regist ro
Tumori  del  Veneto,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  istituire  il
“Premio  scientifico  internazionale  “Berna rdino  Ramazzini”  -
Interna t ional  Award  Bernardino  Ramazzini  for  Cancer  Epidemiology”
da  assegna r e  annualme n t e  a  scienzia ti  o  istituzioni,  nazionali  o
internazionali.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  proprio  provvedimen to ,  i
criteri ,  le  modalità  organizzat ive,  nonché  l’entità  del  premio
scientifico.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  Salute”,  Progra m m a
07  “Ulteriori  spesa  in  mate r ia  sanita ria”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  35  -  Chius ura  dell e  gest i o n i  liquid at or i e  di  cui  all’art ico l o
45  bis  della  leg g e  regio n a l e  14  sett e m b r e  199 4 ,  n.  55  “Norm e
sull’as s e t t o  progra m m a t o r i o ,  contab i l e ,  ges t io n a l e  e  di
contro l lo  dell e  unità  local i  socio  sani tari e  e  dell e  azien d e
ospe d a l i er e  in  attuaz i o n e  del  decre to  legi s la t ivo  30  dice m b r e
199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  disc ip l in a  in  mater ia  sani tar ia”,
così  com e  modif i ca t o  dal  decre t o  legi s la t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,
n.  517”  e  all’artic o l o  27  della  leg g e  regio n a l e  14  set t e m b r e
199 4 ,  n.  56  “Norm e  e  princ ip i  per  il  riordin o  del  servizio
sanitario  regio n a l e  in  attuaz io n e  del  decre t o  legi s la t ivo  30
dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  disc ip l in a  in  mater ia
sanitaria”,  così  com e  modif i ca t o  dal  decre t o  legi s la t ivo  7
dice m b r e  199 3 ,  n.  517”.

1. All’articolo  33  della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30
“Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”  è  aggiunto  infine  il
seguen te  periodo:
“mantene ndo  la  separazione  contabile  e  la  segregazione
patrimoniale  rispet to  alla  gestione  contabile  e  patrimoniale  delle
aziende  sanitarie  come  riformate  ai  sensi  dell’articolo  14,  com ma  4
della  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19” .

2. Al  fine  di  dare  coper tu r a  agli  oneri  derivanti  dalle  gestioni
liquidato r ie  delle  disciolte  Unità  locali  socio  sanitar ie  di  cui
all’articolo  45  bis  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  55  e
all’articolo  27  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56,  in  base
a  quanto  disposto  dall’ar ticolo  6,  comma  1  della  legge  23  dicembr e
1994,  n.  724  “Misure  di  razionalizzazione  della  finanza  pubblica”  la
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Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  trasferi re  alle  aziende  sanitar ie
come  riformat e  ai  sensi  dell’ar ticolo  14,  comma  4  della  legge
regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  “Istituzione  dell’ente  di  governanc e
della  sanità  regionale  veneta  denomina to  “Azienda  per  il  governo
della  sanità  della  Regione  del  Veneto  -  Azienda  Zero”.  Disposizioni
per  la  individuazione  dei  nuovi  ambiti  terri toriali  delle  Aziende
ULSS”,  l’impor to  complessivo  di  euro  12.218.432,56  per  il  triennio
2018- 2020.

3. Con  riguardo  agli  oneri  relativi  all’anno  2017,  si  provvede
secondo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  33  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30  secondo  un  regime  di  contabilità  separa t a .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  4.000.000,00  per  l’esercizio  2018,  euro
4.000.000,00  per  l’esercizio  2019,  euro  4.218.432,56  per  l’esercizio
2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  13  “Tutela
della  Salute”,  Progra m m a  07  “Ulteriori  spesa  in  mate r ia  sanita r ia”,
Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  36  -  Modif ica  all’art ico l o  29  della  legg e  regio n a l e  30
dice m b r e  201 6 ,  n.  30  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 7” .

1. Il  comma  4  dell’articolo  29  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30  è  così  sostituito:

“4. I risparmi  consegui ti  dagli  enti  del  servizio  sanitario  regionale
ai  sensi  del  com ma  3  possono  essere  destinati  annualm en t e  dalla
Regione  nell’importo  massimo  del  50  per  cento  per  la  contrat tazione
integrativa  del  personale  dell’azienda  costitui ta  ai  sensi  dell’articolo
1  della  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  annui,  si  fa  fronte  con  le  risorse  del
Fondo  Sanita rio  Regionale  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della
salute”,  Progra m m a  01  “Servizio  sanita rio  regionale  - Finanziam e n to
ordina rio  corren te  per  la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  37  -  Modif ica  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  56  “Norm e  e  principi  per  il  riordin o  del
servizio  sanitar io  regio n a l e  in  attuazi o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  30  dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  discip l i n a
in  mater ia  sani taria”,  così  com e  modif ic a t o  dal  decre t o
legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,  n.  517”.

1. Il  comma  3  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56,  come  introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  30
della  legge  regionale  30  dicembre  2016,  n.  30  è  così  sostitui to:

“3  bis.  Ai  professori  e  ricercatori  universi tari  inseriti  in
assistenza  è  riconosciu to  il  trat tam e n to  economico  previsto
dall’articolo  6  del  decreto  legislativo  n.  517/1999.  Le  concre te
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modalità  di  riconoscim e n to  del  trat tam e n t o  economico  in  parola  sono
definite  nei  protocolli  di  cui  al  com ma  2,  lettera  a)  del  presen te
articolo,  avuto  riguardo  anche  alle  deter minazioni  della
contrat tazione  collet tiva  e  ai  principi  di  cui  all’articolo  36  della
Costituzione.”.

Art.  38  -  Esten s i o n e  del  Piano  di  sorve g l ia n z a  sani taria  sulla
popolaz i o n e  espo s t a  alle  sosta n z e  perflu or o a l c h i l i c h e  (PFAS) .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  estende r e  il  piano  di
sorveglianza  sanitar ia  sulla  popolazione  espost a  alle  sostanze
perfluoroalchiliche  (PFAS),  approva to  con  deliber azione  della  Giunta
regionale  n.  2133  del  23  dicembre  2016  agli  abitan t i  dell’  “area  delle
captazioni  autonome  ad  uso  potabile  “  (cosidde t t a  “zona  arancio”),
area  riferita  ad  ambiti  comunali  dove  sono  stati  rilevati  supera m e n t i
di  PFAS  dalle  captazioni  autonom e  censite .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dal  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2018,  in  euro
500.000,00  per  l’esercizio  2019  e  in  euro  500.000,00  per  l’esercizio
2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale
allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  Salute”,  Progra m m a  01
“Servizio  Sanita rio  Regionale  - Finanziam e n to  ordinario  corren te  per
la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  39  -  Attività  conn e s s e  con  la  pres e n z a  di  sosta n z e
perfluoro- alchi l i c h e  (PFAS)  nelle  fonti  di  approvvig i o n a m e n t o
idrop ot a b i l e .

1. Per  attività  finalizzate  al  supera m e n to  dell’emerg e nza
sanita ria  conness a  con  la  presenza  di  sostanze  perfluoro- alchiliche
(PFAS)  nelle  fonti  di  approvvigionam e n to  idropotabile  è  stanzia to
l’impor to  di  euro  1.500.000,00  per  l’anno  2018.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
terri torio  e  dell’ambien te” ,  Progra m m a  06  “Tutela  e  valorizzazione
delle  risorse  idriche”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  40  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  4  marzo  201 0 ,  n.  18
“Norm e  in  mater ia  funeraria”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  25  della  legge  regionale  4  marzo
2010,  n.  18  le  parole:  “al seppellim en to”  sono  sostitui te  dalle  parole:
“alla  inumazione,  alla  tumulazione”  e  le  parole:  “i  genitori”  sono
sostitui t e  dalle  parole:  “il  genitore,  i  genitori  o  i  parenti  fino  al
secondo  grado” .

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  25  della  legge  regionale  4
marzo  2010,  n.  18  sono  aggiunti  i seguen ti :
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“2  bis.  Le  aziende  ULSS  ad  ogni  prenotazione  di  una  procedura
di  revisione  strum e n tale/ far macologica  della  cavità  uterina  sono
tenute  a  rendere  note,  mediante  apposi ti  opuscoli  informativi  o  altro
materiale  appositam e n t e  redatto,  le  facoltà  di  cui  ai  com mi  1  e  2,
indicando  i termini  entro  cui  effet tuare  la  richies ta.

2  ter.  Ad  ogni  aborto,  verificatosi  in  una  strut tura  sanitaria
accredita ta,  anche  quando  l’età  presun ta  del  concepito  sia  inferiore
alle  ventot to  settimane ,  nel  caso  in  cui  il  genitore  o  i  genitori  non
provvedano  o  non  lo  richiedano,  l’inumazione,  la  tumulazione  o  la
cremazione  è  disposta,  a  spese  dell’azienda  ULSS,  in  una  specifica
area  cimiteriale  dedicata  o  nel  campo  di  sepoltura  dei  bambini  del
territorio  comunale  in  cui  è  ubicata  la  strut tura  sanitaria.  A  tali  fini  i
prodot ti  abortivi  o  del  concepi m e n to  sono  riposti  in  una  casset ta,  che
può  contenere  uno  o  più  concepi ti,  secondo  il  criterio  della  data  in
cui  è  avvenu ta  la  procedura  di  revisione  strum e n tale/ far macologica
della  cavità  uterina.  Tale  data  è  indicata  sulla  casset ta .”.

3. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  definisce  criteri,  modalità  e  termini  per
l’attuazione  del  presen t e  articolo,  ed  in  par ticolar e  del  comma  2  ter
dell’ar ticolo  25  della  legge  regionale  4  marzo  2010,  n.  18,  così  come
introdot to  dal  presen t e  articolo,  individuando,  altresì,  le
cara t t e r i s t iche  delle  aree  cimite riali,  in  cui  possono  essere  inumati  i
concepiti  di  età  presun t a  inferiore  alle  ventot to  settiman e .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con  le
risorse  della  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  Politiche  sociali  e  famiglia”,
Progra m m a  05  “Interven ti  per  le  famiglie”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”
del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  41  -  Interve n t i  per  il  sost e g n o  ai  trapiant a t i  con  valvole
cardiac h e  prodot t e  dalla  Ditta  “Tri  Tech n o l o g i e s ”  pres s o
l’Azien d a  Osped al i era  di  Padova.

1. Ai fini  di  cui  all'ar ticolo  3,  comma  6,  lettera  b)  e  dell'a r ticolo
15  bis  della  legge  regionale  15  dicembr e  1982,  n.  55  "Norme  per
l'esercizio  delle  funzioni  in  mate r ia  di  assistenza  sociale",  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  intervenir e  a  sostegno  di  quanti  hanno
effettua to ,  presso  l'Azienda  Ospedalie ra  di  Padova,  un  interven to  di
impianto  di  valvole  cardiache  prodot t e  dalla  Ditta  "Tri  Technologies",
e  che  versano  in  difficoltà  economica;  in  caso  di  loro  decesso,  la
misura  è  riconosciu t a  a  favore  dei  familiari  ed  eredi.  

2. La  Giunta  regionale,  per  il  conseguim en to  delle  finalità  di  cui
al  presen t e  articolo,  riconoscendo  priorità  alle  famiglie  divenute
monopa r e n t a l i  per  il  decesso  di  uno  dei  genitori  causa to
dall’impianto  delle  valvole  cardiache,  adotta  entro  e  non  oltre  trent a
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  un  provvedime n to
con  cui  dete rmina  l'entit à  del  contributo,  i  beneficiari,  i  criteri  e  le
modalità  di  erogazione,  in  considerazione  anche  delle  spese
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personali  sostenu t e  in  pendenza  delle  iniziative  giudiziarie.
3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,

quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  Politiche  sociali  e
Famiglia”,  Progra m m a  05  “Interven ti  per  le  famiglie”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  42  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  preve n z i o n e ,  contra s t o  e
riduzio n e  del  rischio  di  bull is m o  e  cyberb ul l i s m o .

1. La  Regione  del  Veneto  promuove  interven ti  finalizzati  alla
prevenzione,  al  contras to  e  alla  riduzione  del  rischio  di  bullismo  e  di
cyberbullismo,  previa  stipula  di  accordi  di  collaborazione  nel  rispet to
delle  rispet t ive  competenz e  e  att ribuzioni  istituzionali,  con  i comuni,
le  forze  dell’ordine,  le  istituzioni  scolas tiche ,  le  aziende  ULSS  del
terri torio  regionale  e  le  organizzazioni  senza  scopo  di  lucro  afferen ti
al  terzo  settore  e  operan t i  nel  campo  del  disagio  sociale,  del  sostegno
alla  famiglia  e  alla  genitoriali tà ,  nonché  nel  campo  del  disagio
minorile.

2. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge,  promuove  un  tavolo  di  lavoro  regionale,  in
collaborazione  con  i  sogge t t i  di  cui  al  comma  1,  finalizzato  al
coordina m e n to  degli  interven ti  di  prevenzione,  contras to  e  riduzione
del  rischio  di  bullismo  e  di  cyberbullismo  e  al  monitoraggio  del
fenomeno  a  livello  regionale.

3. Le  aziende  ULSS,  anche  in  via  sperime nt a l e ,  attuano  le
iniziative  stabilite  dal  tavolo  di  cui  al  comma  2.

4. Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  la
Giunta  regionale  invia  alla  commissione  consiliare  compete n t e  una
relazione  sullo  stato  di  attuazione  del  presen te  articolo,  al  fine
dell’eventuale  adozione  di  un  provvedimen to  più  articola to  che
consen ta  di  supera r e  la  fase  sperimen t a le .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e
famiglia”,  Progra m m a  01  “Interven t i  per  l’infanzia  e  i  minori  e  per
asili  nido”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018-
2020.

Art.  43  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  18  nove m br e  200 5 ,  n.
18  “Istituz i o n e  del  servizio  civile  regio n a l e  volontari o”.

1. L’articolo  6  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  18  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  6  - Spese  per  l’attuazione  dei  proge t ti  d’impiego  dei  giovani  a
carico  degli  enti  gestori.

1. Ai  giovani  in  servizio  civile  regionale  viene  corrispos ta  dalla
Regione  un’indenni tà  di  servizio  definita  secondo  le  modalità
stabilite  dalla  Giunta  regionale.
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2. Sono  a carico  degli  enti  gestori:
a) le  spese  per  la  formazione  e  l’aggiornam e n t o  dei  responsabili  e
degli  operatori  di  cui  all’articolo  17;
b) le  spese  per  la  formazione  dei  giovani;
c) le  spese  di  trasporto,  vitto  e  alloggio  dei  giovani,  quando  siano
presuppos t i  necessari  all’attuazione  del  proge t to  d’impiego;
d) le  spese  di  assicurazione  dei  volontari  di  cui  all’articolo  5,  com ma
3.”.

2. L’articolo  8  della  legge  regionale  18  novembre  2005,  n.  18  è
abroga to.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  700.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e
famiglia”,  Progra m m a  08  “Cooperazione  e  associazionismo”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  44  -  Fondo  regio n a l e  di  rotazio n e  per  le  strut tur e  e  gli
impian t i  del  set tor e  socia l e  e  socio- sani tario .

1. È  istituito  un  fondo  regionale  per  la  concessione  di
finanziame n t i  in  conto  capitale  a  rimborso  graduale,  secondo  quote
annuali  costan ti ,  senza  oneri  per  interes s i ,  nonché  in  conto  capitale  a
fondo  perdu to,  allo  scopo  di  sostene r e  i proge t t i  di  investimen to  per
la  realizzazione  degli  interven ti  edilizi  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,
lette re  da  a)  ad  e)  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  6
giugno  2001,  n.  380,  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n t a r i  in  mate ria  edilizia  (Testo  A)”  e  successive  modifiche
ed  integrazioni  sul  pat rimonio  immobiliare ,  di  proprie t à  di  sogget t i
pubblici  o  sogget t i  privati  non  a  scopo  di  lucro  di  cui  all’articolo  128
della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  destinato  a  servizi  sociali
e  socio- sanita ri ,  da  realizzarsi  nel  terri torio  della  Regione  del  Veneto.

2. Sono  destina t a r i  dei  finanziam en t i  del  fondo  i proprie t a r i  degli
immobili  ogget to  di  interven to  o  altro  avente  titolo,  nonché  i  gestori
dei  servizi  sociali  o  socio  sanita r i  purché  appar t e n g a n o  alle  categorie
dei  sogge t t i  pubblici  o  dei  sogge t t i  privati  non  a  scopo  di  lucro  di  cui
al  comma  1.

3. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  il  termine  di  trenta  giorni  decorso  il
quale  si  prescinde,  dete rmina  con  proprio  provvedimen to  le  tipologie
di  interven to  e  di  stru t tu r e  sociali  e  socio- sanita rie  ogget to  dei
finanziame n t i ,  i criteri  e  le  modalità  procedu r ali  per  la  presen t azione
delle  domande  e  per  l’erogazione  e  rimborso  dei  finanziame n t i ,  nel
rispet to  dei  seguen ti  indirizzi:
a) devono  esser e  previamen t e  acquisiti  tut ti  i  provvedimen t i  e  le
autorizzazioni  previs ti  dalla  normat iva  vigente,  ivi  compres a
l’autorizzazione  alla  realizzazione  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui
alla  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  “Autorizzazione  e
accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanita rie ,  socio- sanita r ie  e  sociali”  e
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successive  modificazioni,  ove  richies t a ,  necess a r i e  ad  assicura r e
l’immediat a  cantie ra bili tà;
b) la  ripar t izione  delle  quote  del  fondo  da  destinar e  a  finanziam en to
in  conto  capitale  a  fondo  perdu to  ed  a  finanziame n to  in  conto
capitale  a  rimborso;
c) il  finanziam en to  è  concesso  nel  limite  dell’80  per  cento  delle
spese  riconosciu te  ammissibili  e  necess a r i e  per  la  realizzazione  dei
proget ti .  Con  riferimento  alle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e
beneficenza ,  l’ammont a r e  del  finanziame n to  può  coprire  interam e n t e
le  spese,  sulla  base  di  criteri  prede te r min a t i  volti  a  premiare  la
gestione  efficiente  dell’ente;
d) sull’immobile  ogget to  del  finanziame n to  regionale  deve  esser e
costituito  un  vincolo  di  destinazione  d’uso  per  i servizi  sociali  e  socio-
sanita ri  per  una  dura ta  non  inferiore  a  quindici  anni,  a  par ti re  dalla
data  della  segnalazione  certifica ta  di  agibilità.  Detto  immobile  può
essere  alienato  in  costanza  di  vincolo  di  destinazione  d’uso  solo  ai
sogget t i  di  cui  al  comma  2;
e) la  resti tuzione  del  finanziame n to  può  avere  una  dura ta  massima
di  dieci  anni;
f) deve  esser e  garan t i t a  dal  richieden t e  la  restan t e  coper tu r a
finanzia ria  per  la  realizzazione  dell’intero  proge t to;
g) il  finanziam en to  è  eroga to  successivame n t e  all’inizio  dei  lavori  e
per  stati  di  avanzam e n to .

4. La  Giunta  regionale  approva,  altresì ,  uno  schem a  di
convenzione  che  i  sogget t i  beneficiari  del  finanziam en to  devono
stipular e  con  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e ,  che  deve  prevede re ,
tra  l’altro:
a) il  cronoprog r a m m a  del  proge t to  con  l’indicazione  della  data  di
inizio  e  fine  lavori;
b) il  piano  di  rimborso  del  finanziam en to ,  con  la  decor renz a  della
resti tuzione  a  par ti r e  dalla  data  di  fine  lavori,  come  indicata  dal
cronoprog r a m m a,  indipende n t e m e n t e  da  eventuali  proroghe
concesse;
c) l’obbligo  per  il  beneficiario  di  pres ta r e  specifica  garanzia
fideiussoria  a  favore  della  Regione  del  Veneto  di  valore  almeno  pari
al  finanziame n to  regionale  e  che  non  può  essere  inferiore  alla  dura t a
del  piano  di  rimborso;
d) la  dura t a  della  convenzione  stessa ,  che  non  può  esser e  inferiore  a
dieci  anni  e  le  eventuali  revoche.

5. L’ammissione  al  finanziam en to  è  revocata :
a) nel  caso  di  manca to  rispet to  del  cronoprog r a m m a,  delle  relative
tempis tiche  e  delle  altre  clausole  stabilite  dalla  convenzione;
b) nei  casi  in  cui  il  beneficiario  del  finanziame n to  non  si  adegui
entro  il  termine  assegna to  alle  eventuali  presc rizioni  formula te  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e ;
c) negli  altri  casi  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  con  il
provvedimen to  di  cui  al  comma  3.
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6. Nel  caso  di  revoca,  le  somme  eventualme n t e  erogate  devono
essere  resti tui te  entro  il  termine  massimo  di  tre  mesi  dalla  data  di
notifica  dell’atto  di  revoca,  anche  mediante  escussione  della
fideiussione.  La  Giunta  regionale  può  prevede r e ,  con  il
provvedimen to  di  cui  al  comma  3,  ulteriori  modalità  di  resti tuzione.

7. Il  fondo  di  cui  al  presen te  articolo  può,  altresì,  finanziare
proget ti  di  cara t t e r e  innovativo  secondo  modalità  definite  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare.

8. Il  fondo  è  alimenta to  dagli  stanziam e n t i  dispos ti  dalla
Regione.  La  sua  dotazione  può  essere  integra t a  da  appor t i
provenien ti  dalle  fondazioni  bancarie  e  da  altri  istituti  di  credito  sulla
base  di  specifiche  convenzioni,  nonché  da  altri  sogge t t i  pubblici  e
privati.

9. La  Giunta  regionale  svolge  attività  di  monitoraggio  e  controllo
sul  rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  attr ave rso  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  la  quale,  a  tal  fine,  si  avvale  anche
delle  aziende  ULSS  nel  cui  ambito  è  collocato  l’immobile  ogget to  di
finanziame n to .

10. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000.000,00  per  ciascun  esercizio  del  triennio
2018- 2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  12
“Diritti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,  Progra m m a  03
“Interven ti  per  gli  anziani”,  Titolo  3  “Spese  per  increm e n to  attività
finanzia rie”  e  le  somme  derivanti  dalle  quote  rimborsa t e  dai  sogget t i
titolari  degli  interven ti  vengono  introita t e  al  Titolo  5  “Entra t e  da
riduzione  di  attività  finanziarie”,  Tipologia  300  “Riscossione  di
crediti  a  medio- lungo  termine”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  45  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  8  della  legg e  regio n a l e  18
marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
201 1” .

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7  è
abroga to,  fermo  restando  che  per  gli  interven t i  già  ammessi  a
finanziame n to  regionale,  per  i  quali  è  stato  assun to  l’impegno
contabile  ai  sensi  del  prede t to  articolo,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  dare  seguito  ai  procedime n t i  già  approvati  secondo  le
disposizioni  del  medesimo  articolo  8.

Art.  46  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11
“Conferi m e n t o  di  funzio n i  e  compit i  ammi n i s t r a t iv i  alle
auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del  decre t o  legi s la t ivo  31
marzo  199 8 ,  n.  112”.

1. 1.  Dopo  il  comma  1  dell’articolo  129  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  sono  aggiun ti  i seguen t i:

“1  bis.  Spet tano,  altresì,  alla  Regione  le  funzioni  relative  agli
interven t i  sociali  a  favore  di  persone  sorde,  cieche  e  ipoveden t i ,
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compresi  i servizi  di  integrazione  di  tali  sogget t i  nelle  scuole  di  ogni
ordine  e  grado  e  nei  centri  di  formazione  professionale  accredita ti  in
relazione  ai  percorsi  per  l’assolvime n to  del  dirit to- dovere
all’istruzione  e  formazione  nonché  ai  percorsi  di  primo  e  secondo
livello  dell’istruzione  degli  adulti.

1  ter.  La  Giunta  regionale  individua,  nell’ambi to  della  propria
organizzazione,  una  strut tura  per  lo  studio  e  la  ricerca  sulle
disabilità  sensoriali,  per  la  formazione  del  personale,  e  per  i  servizi
di  consulenza,  di  controllo  e  di  suppor to  siste mat ico  dell’evoluzione
linguis tica  e  cognitiva  delle  persone  con  disabilità  sensoriale.

1  quater.  Spet tano,  infine,  alla  Regione  le  funzioni  relative  agli
interven t i  sociali  a  favore  dei  figli  minori  riconosciu ti  dalla  sola
madre,  con  priorità  per  quelli  accolti  in  comuni tà.”.

2. Il  comma  1  dell’ar ticolo  131  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  è  abroga to.

3. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  138  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11,  è  inseri to  il seguen t e :

“1bis.  I servizi  di  supporto  organizzativo  del  servizio  di  istruzione
degli  alunni  portatori  di  handicap  spet tano:
a) alla  Regione,  per  quanto  attiene  gli  alunni  portatori  di  handicap
frequen tan t i  la  scuola  secondaria  superiore  e  i  centri  di  formazione
professionale  accredita ti  in  relazione  ai  percorsi  per  l’assolvime n to
del  diritto- dovere  all’istruzione  e  formazione;
b) ai  comuni,  per  gli  altri  gradi  inferiori  dell’istruzione  scolastica.”.

4. La  lette ra  c)  del  comma  2  dell’articolo  138  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  è  abroga ta .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’esercizio  delle  funzioni  riallocate  in
capo  alla  Regione  in  mate ria  di  politiche  sociali,  quantifica ti  in  euro
11.000.000,00,  per  l’esercizio  2018  e  in  euro  9.000.000,00,  per
ciascun  esercizio  2019  e  2020  si  fa  fronte:
a) nell’esercizio  2018,  per  euro  7.000.000,00,  con  le  risorse  allocate
alla  Missione  18  “Relazioni  con  le  altre  autonomie  terri toriali  e
locali”,  Program m a  01  “Relazioni  finanziarie  con  le  altre  autonomie
terri toriali”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”,  per  euro  3.500.000,00  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  12  “Diritti  sociali,  politiche  sociali  e
famiglia”,  Progra m m a  02  “Interven t i  per  la  disabilità”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  e  per  euro  500.000,00  con  le  risorse  allocate  alla
Missione  12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,  Progra m m a
01  “Interven ti  per  l’infanzia  e  i  minori  e  per  asili  nido”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020;
b) negli  esercizi  2019  e  2020,  per  euro  8.020.000,00  con  le  risorse
allocate  alla  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,
Progra m m a  02  “Interven ti  per  la  disabilità”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”
e  per  euro  980.000,00  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  12  “Dirit ti
sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,  Progra m m a  01  “Interven t i  per
l’infanzia  e  i  minori  e  per  asili  nido”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  del
bilancio  di  previsione  2018- 2020.
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Art.  47  - Finanzia m e n t o  dei  cons u l t or i  familiari  pubbl ic i .
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  finanziare  lo  sviluppo  dei

consultori  familiari  pubblici,  per  garan ti r e  i  livelli  essenziali  di
assistenza  di  cui  al  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist ri
12  gennaio  2017  “Definizione  e  aggiorna m e n to  dei  livelli  essenziali
di  assis tenza ,  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  7,  del  decre to  legislativo  30
dicembr e  1992,  n.  502”,  articolo  24  recante  “Assistenza
sociosani ta r ia  ai  minori,  alle  donne,  alle  coppie,  alle  famiglie”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dalla  realizzazione  del  proget to  di  cui  al
comma  1,  quantifica ti  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2018,  in
euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2019  e  in  euro  1.000.000,00  per
l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio
Regionale,  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  Salute”,
Progra m m a  01  “Servizio  Sanita rio  Regionale  –  Finanziame n to
ordina rio  corren te  per  la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  48  - Prog e t t o  regio n a l e  “InOltre”.
1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  finanziare  la

prosecuzione,  da  parte  dell’Azienda  ULSS  7,  del  proget to  “InOltre ,  la
salute  dell’imprendi to r e” ,  per  il  triennio  2018- 2020,  estende n dolo  ai
cittadini  veneti  danneggia t i  dalle  banche  operan ti  nel  territorio  della
Regione  del  Veneto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dalla  realizzazione  del  proget to  di  cui  al
comma  precede n t e ,  quantifica ti  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio
2018,  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2019  e  in  euro  200.000,00
per  l’esercizio  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita r io
Regionale,  allocate  alla  Missione  13  “Tutela  della  Salute”,
Progra m m a  01  “Servizio  Sanita r io  Regionale  -  Finanziam e n to
ordina rio  corren te  per  la  garanzia  dei  LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”
del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  49  -  Modif ic h e  all’art ico l o  11  recan t e  “Interve n t i  per
l’ass i s t e n z a  lega l e  e  psico- socia l e  des t in a t i  ai  cittadi n i  vene t i
dann e g g i a t i  dalle  banc h e  operan t i  nel  territorio  della  Regio n e
del  Veneto”  della  legg e  regio n a l e  23  febbraio  201 6 ,  n.  7
“Legg e  di  stabi l i t à  regio n a l e  201 6” .

1. La  rubrica  dell’articolo  11  della  legge  regionale  23  febbraio
2016,  n.  7  è  sostitui t a  come  segue:  “Interven ti  destinati  ai  cittadini
veneti  danneggiati  dalle  banche  operanti  nel  territorio  della  Regione
del  Veneto” .

2. Dopo  il  comma  2  ter  dell’ar ticolo  11  della  legge  regionale  23
febbraio  2016,  n.  7  è  inseri to  il seguen te :

“2  quater.  La  Giunta  regionale  istituisce  il  Fondo  per  finalità
sociali  a  favore  dei  cittadini  residenti  nel  Veneto  che  vivono
situazioni  di  disagio  socio- economico  a  seguito  dell’acquis to  di
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prodot ti  finanziari  presso  sedi  o  filiali  di  Istituti  bancari  autorizzat i
ad  operare  nel  territorio  Veneto  in  conformi tà  alla  normativa
vigente .”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  Politiche  sociali  e
famiglia”,  Progra m m a  05  “Inte rven ti  per  le  famiglie”  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  50  - Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  28  dice m b r e  201 2 ,  n.  48
“Misur e  per  l’attuaz io n e  coordi n a t a  dell e  polit i c h e  regio n a l i  a
favore  della  preven zi o n e  del  crimi n e  organizz a t o  e  mafio s o ,
della  corruzio n e  nonc h é  per  la  prom oz i o n e  della  cultura  della
lega l i tà  e  della  cittadin a n z a  resp o n s a b i l e” .

1. All’articolo  15  della  legge  regionale  28  dicembre  2012,  n.  48,
dopo  il comma  7  è  aggiunto  il seguen t e :

“7  bis.  Ai  compone n t i  dell’Osservatorio  non  spet ta  alcuna
indenni tà  di  carica,  né  un  get tone  di  presenza ,  fatto  salvo  il  solo
rimborso  delle  spese  sostenu t e  e  docum e n ta t e  e  degli  oneri  di
parcheggio,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  187  della  legge
regionale  10  giugno  1991,  n.  12,  relativame n t e  alle  sedute
dell’organo  stesso.”.

2. Agli  oneri  consegue n t i  alle  disposizioni  di  cui  al  comma  1,
quantificati  in  euro  3.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2018,  2019  e
2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse  afferen ti  il  bilancio  del  Consiglio
regionale,  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e
di  gestione”,  Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  51  -  Modif i ch e  all’art ico l o  16  della  legg e  region a l e  18
marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
201 1” .

1. Al  fine  di  dare  efficace  attuazione  al  Piano  di  valorizzazione
e/o  alienazione  degli  immobili  di  proprie t à  della  Regione  del  Veneto  e
degli  enti,  aziende  e/o  organismi,  comunque  denomina t i ,  strume n t a l i
o  dipenden t i ,  i quali  non  siano  essenziali  per  l’esercizio  delle  funzioni
istituzionali  ovvero  siano  sottoutilizzati ,  sono  appor t a t e  le  seguen ti
modifiche  all’articolo  16  della  legge  regionale  18  marzo  2011,  n.  7:
a) dopo  la  lettera  b)  del  comma  3  bis  è  aggiunto:
“c) locazione  di  scopo,  altrimen t i  denominata  “rent  to  buy”,  ai  sensi
dell’articolo  23  del  decreto  legge  12  set te m br e  2014,  n.  133  “Misure
urgen ti  per  l'apertura  dei  cantieri,  la  realizzazione  delle  opere
pubbliche,  la  digitalizzazione  del  Paese,  la  semplificazione
burocratica,  l'emerge nz a  del  disses to  idrogeologico  e  per  la  ripresa
delle  attività  produt t ive.”,  come  converti to  nella  legge  11  nove m br e
2014,  n.  164.”.
b) dopo  il comma  3  quate r  sono  aggiunti  i seguen ti :
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“3  quinquies.  Ad  avvenu ta  approvazione  del  piano  di  cui  al
com ma  1,  gli  enti  pubblici  o  sogge t t i  privati  possono,  in  relazione  ai
beni  compresi  nel  piano  per  i quali  non  sia  ancora  stata  avviata  una
delle  procedure  di  alienazione  ad  evidenza  pubblica,  ovvero  la  stessa
sia  andata  deserta,  presen tare  una  proposta  irrevocabile  di  acquisto
garantita,  avente  validità  non  inferiore  a  duecen toquaran ta  giorni,
che  è  sottopos ta  ad  esame  di  congruità  da  parte  di  uno  dei  sogge t t i
di  cui  al  com ma  3  quater,  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla
presen tazione  della  proposta  medesi ma,  avuto  riguardo  alla  tipologia
di  immobile  e  all’andam e n t o  del  mercato.

3  sexies.  Nel  caso  in  cui  il  valore  indicato  nella  proposta  di
acquisto  di  cui  al  com ma  3  quinquies  risulti  congruo,  il  medesi mo
costituirà  base  d’asta  ai  fini  dell’esple ta m e n t o  delle  procedure  ad
evidenza  pubblica.  Qualora  il  pubblico  incanto  sia  andato  deserto  la
Regione  può  alienare  il  bene  al  sogge t to  che  ha  presen ta to  la
proposta  irrevocabile  d’acquis to.”.
c) dopo  il comma  4  sono  aggiun ti  i seguen ti:

4  bis.  Nel  rispet to  del  principio  di  trasparenza  dell’azione
amminis trat iva  ed  in  conformità  alle  disposizioni  previs te  per
l’amminis trazione  del  patrimonio  e  della  contabilità  generale  dello
Stato,  la  Giunta  regionale  provvede  a  disciplinare  le  procedur e
concorsuali  di  vendita  previs te  dal  presen te  articolo,  anche  con
modalità  telematiche ,  disciplinando,  in  particolare,  le  forme  di
garanzia  di  cui  al  com ma  3  quinquies ,  avuto  riguardo  alla  natura  ed
al  valore  dei  beni  da  alienare.

4  ter.  La  Giunta  regionale  può  permutare  immobili  di  proprietà
regionale,  anche  non  inclusi  nel  Piano  di  cui  al  presen te  articolo,  con
altri  immobili  pubblici  o  privati  quando  la  particolare  situazione  dei
beni  renda  la  permu ta  convenien te  in  relazione  a  specifiche,
contingen t i  e/o  indifferibili  esigenz e  funzionali,  alla  specificità  dei
beni  permuta ti  ed  all’interess e  pubblico  dell’operazione.  La  permuta
è  effet tua ta  a  trat tativa  diret ta  con  il  proprietario  del  bene
perm utando.”.
d) al  comma  3  quate r  dopo  “e/o  alienazione”  è  inserito  “e/o
perm uta” .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,  genera li  e  di
gestione”,  Progra m m a  05  “Gestione  dei  beni  demaniali  e
pat rimoniali”,  Titolo  1  “Spesa  corren te”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020.

Art.  52  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  27  gen n a i o  199 5 ,  n.  5
“Dispo s i z i o n i  per  la  cost i tu z i o n e  del  diritto  di  sup erf ic i e  in
local i tà  compr e s e  nell’area  della  fores ta  del  Cansi g l io” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  27  gennaio
1995,  n.  5  dopo  la  parola  “costruzioni”  viene  inseri to  “e  loro
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pertinenz e” .
2. L’articolo  4  della  legge  regionale  27  gennaio  1995,  n.  5  è

sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  4  - Determinazione  del  prezzo  di  cessione.

1. Il  prezzo  di  cessione  delle  costruzioni  da  alienare  a  norma
dell’articolo  1  è  deter minato,  con  riguardo  al  valore  del  solo  terreno,
in  euro  10/mq,  pari  al  valore  indicato,  per  le  zone  agricole,  dalla
tabella  di  cui  all’articolo  5  bis,  com ma  3,  del  decreto  legge  24  giugno
2003,  n.  143  recante  “Disposizioni  urgenti  in  tema  di  versam e n to  e
riscossione  di  tributi,  di  Fondazioni  bancarie  e  di  gare  indet te  dalla
Consip  S.p.a.  nonché  di  alienazione  di  aree  appartene n ti  al
patrimonio  e  al  demanio  dello  Stato”  come  introdot to  dalla  legge  di
conversione  1°  agosto  2003,  n.  212.  Il  prezzo  è  da  intendersi
comprens ivo  di  ogni  indenni tà  a  qualunque  titolo  dovuta  dal
beneficiario  alla  Regione  dalla  data  di  presen tazione  della  domanda
di  acquisto  sino  alla  data  della  formale  sottoscrizione  del  contrat to
notarile.”.

3. Le  entra t e  derivan ti  dall’applicazione  del  presen te  articolo
sono  introita t e  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”,  Tipologia  400
“Entra t e  da  alienazione  di  beni  mate riali  e  immate r iali”  del  bilancio
di  previsione  2018- 2020.

Art.  53  -  Interve n t i  per  la  valorizzaz io n e  nell e  istituz i o n i
scola s t i c h e  dei  simb ol i  del  patri m o n i o  storic o- cultural e .

1. La  Regione  del  Veneto,  ai  fini  della  valorizzazione  del
pat rimonio  e  dei  simboli  storico- culturali,  istituisce  un  fondo,
alimenta to  annualme n t e  da  stanziam e n t i  a  carico  del  bilancio
regionale,  per  il finanziame n to  di  interven ti  e  attività  promosse  dalle
istituzioni  scolas tiche  di  ogni  ordine  e  grado  per  la  realizzazione  ed
esposizione  dei  presepi  nelle  scuole  duran te  il periodo  natalizio.

2. La  Giunta  regionale  provvede  alla  definizione  dei  criteri  e
modalità  per  la  presen tazione  delle  domand e,  per  la  realizzazione  e
per  la  rendicon tazione  delle  iniziative  ed  attività  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
Formazione  Professionale”,  Progra m m a  02  “Formazione
Professionale”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020.

Art.  54  - Norm e  in  mater ia  di  servizi  per  il  lavoro.
1. Nelle  more  della  riforma  organica  della  disciplina  regionale  in

materia  di  merca to  del  lavoro  per  l’adegua m e n to  ai  principi  sul
riordino  delle  funzioni  stabiliti  dalla  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30,  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”  che
complet e r à  il  nuovo  asset to  normativo  e  organizza tivo,  il  presen t e
articolo  regola  il  trasfe rime n to  del  personale  adde t to  ai  centri  per
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l’impiego  e  l’esercizio  delle  funzioni  in  ambito  regionale  in  mate ria  di
servizi  per  il  lavoro,  riallocat e  in  capo  alla  Regione  con  l’articolo  1,
comma  1,  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30.

2. Il  personale  dipende n t e  dalle  province  e  dalla  Città
Metropoli tana  di  Venezia  addet to  ai  centri  per  l’impiego  del  Veneto,
per  il  quale  la  legislazione  statale  di  attuazione  della  riforma  del
merca to  del  lavoro  di  cui  al  decre to  legislativo  n.  150  del  14
set tem b r e  2015,  preveda  il  trasfer ime n to  alla  regione  o  agenzia  o
ente  regionale  costitui to  per  la  gestione  dei  servizi  per  l’impiego,  è
collocato  nei  ruoli  dell’ente  regionale  Veneto  Lavoro.  Il  trasferimen to
dalle  province  e  dalla  Città  Metropolitana  di  Venezia  all’ente
regionale  Veneto  Lavoro  ha  effet to  dalla  data  fissata  in  apposi ta
convenzione  da  stipula rsi  tra  Regione  del  Veneto,  Veneto  Lavoro,  le
province  del  Veneto  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia.  Fino  a  tale
data  è  proroga t a  la  validità  delle  convenzioni  stipula te  tra  Regione
del  Veneto,  Province  e  Città  Metropolitana  di  Venezia  in  attuazione
dell’ar ticolo  5,  comma  4,  della  legge  regionale  29  ottobre  2015,  n.  19
“Disposizioni  per  il  riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive
provinciali”,  fatta  salva  la  possibilità  della  stipula  di  convenzioni
integra t ive.

3. A  decorr e r e  dalla  data  del  trasfe rime n to  del  personale  a
Veneto  Lavoro  di  cui  al  comma  2,  l’ente  regionale  medesimo
subent r a  nelle  funzioni  att ribuite  alle  province  e  alla  Città
Metropoli tana  di  Venezia  nella  mate ria  dei  servizi  per  l’impiego.  Da
tale  data  sono  trasferi t e  a  Veneto  Lavoro  le  risorse  finanziarie  in
precede nza  attribuite  dalla  Regione  alle  province  e  alla  Città
Metropoli tana  di  Venezia  per  la  corresponsione  del  trat t a m e n to
economico  dei  rispet tivi  dipenden t i  adde t t i  ai  centri  per  l’impiego.

4. La  Regione  svolge  funzioni  di  indirizzo  e  vigilanza,  anche
median te  apposi te  convenzioni,  sull’esercizio  delle  funzioni  att ribui te
a  Veneto  Lavoro.

5. Il  personale  trasfe ri to  all’ente  regionale  Veneto  Lavoro
conserva  il  trat t am e n t o  economico  fondame n t a l e  e  accessorio,  ove
più  favorevole,  limitatam e n t e  alle  voci  fisse  e  continua t ive,
corrispos to  dall’amminis t r azione  di  provenienza  al  momento  del
trasfe rimen to ,  median te  l’erogazione  di  un  assegno  ad  persona m
riassorbibile  con  i  successivi  miglioram e n t i  economici  a  qualsiasi
titolo  consegui ti.

6. A  decor re r e  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  l’ente  regionale  Veneto  Lavoro  è  autorizzato  a  suben t r a r e  nei
rappor t i  a  tempo  dete rmina to  in  esser e  alla  medesima  data  presso  le
province  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia,  potendo  procede r e  alla
proroga  dei  contra t t i  stessi  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  429,  della
legge  23  dicembre  2014,  n.  190  “Disposizioni  per  la  formazione  del
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  (legge  di  stabilità  2015)”.
Ai  fini  del  subent ro ,  la  Regione  trasfe risce  a  Veneto  Lavoro  le
relative  risorse  finanziarie ,  in  precede nza  attribuite  agli  enti  con  i
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quali  intercor r eva no  i  rappor t i  a  tempo  dete rmina to .  Il  personale  a
tempo  dete rmina to  rimar r à  assegna to  in  forza  di  apposita
convenzione  tra  le  province  e  la  Città  Metropolitana  di  Venezia
intere ss a t e  e  Veneto  Lavoro.

7. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  5.500.000,00  per  ciascun  esercizio  2018,  2019  e
2020  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  15  “Politiche
per  il  lavoro  e  la  formazione  professionale”,  Progra m m a  01  “Servizi
per  lo  sviluppo  del  merca to  del  lavoro”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  55  -  Norm a  di  prima  attuaz io n e  dell e  dispo s i z i o n i  in
materia  di  previde n z a  compl e m e n t a r e  regio n a l e  di  cui  alla
leg g e  regio n a l e  18  luglio  201 7 ,  n.  15  “Interve n t i  per  lo
svilupp o  della  previd e n z a  compl e m e n t a r e  e  del  welfare
inte gr a t o  regio n a l e  del  Veneto” .

1. Nelle  more  della  attivazione  dell’ente  regionale  Veneto
Welfare,  istituito  con  legge  regionale  18  luglio  2017,  n.  15
“Interven ti  per  lo  sviluppo  della  previdenza  compleme n t a r e  e  del
welfare  integra to  regionale  del  Veneto”,  è  crea t a  presso  l’Ente
Veneto  Lavoro,  istituito  ai  sensi  della  legge  regionale  13  marzo  2009,
n.  3  “Disposizioni  in  mate r ia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro”  e
successive  modificazioni,  apposi ta  unità  opera tiva  che  in  relazione  a
quanto  previsto  agli  articoli  1,  2,  3  e  4  della  legge  regionale  18  luglio
2017,  n.  15:
a) svolge  attività  di  promozione,  informazione  e  assis tenza
qualificata  in  ordine  alla  previdenza  compleme n t a r e  della
popolazione  regionale;
b) cura  i  rappor t i  con  gli  enti  accredi t a t i  e  con  i  sogge t t i  aderen t i
alle  forme  di  welfare  e  per  il  coordina m e n to  dell’attività  dei  fondi
stessi,  ivi  compresi  i rappor t i  con  gli  enti  gestori;
c) offre  servizi  e  assistenza  qualifica ta  connessi  alla  mate ria  della
previdenza  in  genere  ed  ai  fondi  sanitar i  integra t ivi;
d) realizza  proge t t i  volti  alla  costituzione  di  forme  di  tutela  sociale
da  realizzare  anche  per  il  tramite  del  risparmio  previdenziale,  ivi
compres a  l’attuazione  di  proget t i  di  welfare;
e) effet tua  studi  e  ricerche  relativame n t e  alle  mater ie  di
compete nza .

2. Le  attività  previste  al  comma  1  sono  ogget to  di  valutazione  ai
sensi  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  recante  “Clausola  valuta t iva”  della
legge  regionale  18  luglio  2017,  n.  15,  da  presen ta r s i  alla  compete n t e
commissione  consiliare  entro  trenta  mesi  dalla  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la
formazione  professionale”,  Progra m m a  01  “Servizi  per  lo  sviluppo
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del  merca to  del  lavoro”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  56  -  Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  23  dice m b r e  201 4 ,  n.
42  “Introd u z i o n e  del  sist e m a  previd e n z i a l e  di  tipo  contrib u t ivo
per  i  cons i g l i er i  regio n a l i  ele t t i  nel l e  leg i s la t ur e  deci m a  e
succ e s s iv e  ai  sen s i  della  lettera  m)  del  com m a  1  dell’art ic o l o  2
del  decre t o  legg e  10  ottobr e  201 2 ,  n.  174  convert i to  con  leg g e
n.  213  del  7  dice m b r e  201 2” .

1. Il  comma  2  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  23  dicembre
2014,  n.  42  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. I  consiglieri  e  assessori  regionali  possono  optare  per  una
copertura  pensionis tica  del  mandato  mediante  versam e n to  a  fondi
pensione  privati  o  altre  forme;  l’esercizio  dell’opzione  deve  essere
pubblicato  nella  sezione  amminis trazione  trasparen t e  del  sito
interne t  del  Consiglio  regionale.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  10  della  legge  regionale  23
dicembr e  2014,  n.  42  è  aggiunto  il seguen t e :

“1 bis. Il  trattam e n to  previdenziale  disciplinato  dalla  presen t e
legge  ha  la  stessa  natura  del  trattam e n to  di  cui  all’articolo  10  della
legge  regionale  10  marzo  1973,  n.  9  ai  fini  dell’applicazione  delle
norme  sul  trat tam e n to  fiscale  dei  redditi  e  sulla  contribuzione
pensionis tica  per  i  periodi  di  aspet ta t iva  per  funzioni  pubbliche
elet tive.”.

3. Nella  legge  regionale  23  dicembre  2014,n.  42  ovunque  ricorra
l’espressione:  “pensione”  va  sostitu t a  con:  “trattam e n to
previdenziale”,  con  coordinam e n to  del  relativo  articolo  o
preposizione.

4. Ai  fini  del  comma  1  del  presen t e  articolo,  qualora  sia
eserci ta t a  la  opzione  di  cui  al  comma  1,  per  i  contributi  versa ti  nel
corso  della  legislatu r a  è  ammess a  la  resti tuzione,  senza
corresponsione  di  interes si ,  su  richies t a ,  al  termine  del  manda to,
previa  rinuncia  al  trat t a m e n to  previdenziale  disciplinato  dalla  legge
regionale  23  dicembr e  2014,  n.  42  qualora  il  consigliere  ne  abbia
matura to  il diritto.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2018,
2019  e  2020,  si  fa  fronte  con  le  risorse,  afferen ti  il  bilancio  del
Consiglio  regionale,  allocate  nella  Missione  01  “Servizi  istituzionali,
genera li  e  di  gestione”,  Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2017- 2019.
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Art.  57  -  Modic h e  alla  legg e  regio n a l e  6  giug n o  201 7 ,  n.  14
“Dispo s i z i o n i  per  il  cont e n i m e n t o  del  cons u m o  di  suolo  e
modif i c h e  della  legg e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e
per  il  govern o  del  territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o ””  e  alla
leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o
del  territorio  e  in  materia  di  paes a g g i o ”  per  il  coordi n a m e n t o
con  il  set tor e  del  com m e r c i o .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  6
giugno  2017,  n.  14  è  aggiunto  il seguen te :

“2  bis.  Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano
anche  agli  interven ti  com m erciali  che  restano  disciplinati  dalla  legge
regionale  28  dicem bre  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo  sviluppo  del
sistema  com m er ciale  nella  Regione  del  Veneto”,  e  dai  relativi
regolame n to  e  provvedi m e n t i  attuativi,  ove  rechino  una  disciplina
più  restrit tiva.”.

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  16  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :

“2  bis.  La  pianificazione  coordinata  tra  più  comuni  è  sempre
necessaria  nel  caso  di  aree  da  destinare  all’insediam e n to  di  grandi
strut ture  di  vendita,  come  definite  all’articolo  3,  com m a  1,  lettera  g)
della  legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50  “Politiche  per  lo
sviluppo  del  sistema  com m erciale  nella  Regione  del  Veneto”,  al  di
fuori  del  centro  storico,  con  superficie  di  vendita  superiore  a  8.000
metri  quadrati  nei  comuni  capoluogo  di  provincia  e  con  superficie  di
vendita  superiore  a  4.000  metri  quadrati  negli  altri  comuni.  In  tali
casi  la  pianificazione  coordinata  deve  comprend er e  i  comuni
confinanti  con  il  comune  interessato  dall’insediam e n t o  della  grande
strut tura  di  vendita.”.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  2  bis  dell’articolo  16  della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  come  introdot to  dal  comma  2,
si  applicano  anche  alle  aree  con  idonea  destinazione  urbanis t ica  per
l’insediam en to  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita ,  purché  non  ogget to
di  strume n ti  urbanis tici  attua t ivi  o  di  accordi  pubblico- privato  o  di
accordi  di  progra m m a  approva ti  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

4. Per  l’attuazione  del  presen t e  articolo  è  prevista  un’attività  di
monitoraggio  degli  impat ti,  con  particolar e  riferimen to  alle  ricadu te
sui  tassi  di  occupazione,  sugli  esercizi  di  vicinato  e  sulla  percezione
del  livello  di  sicurezza  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50
“Politiche  per  lo  sviluppo  del  sistema  commerciale  nella  Regione  del
Veneto”.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  14  “Sviluppo  economico  e
competi t ività”,  Progra m m a  02  “Commercio,  reti  distributive  e  tutela
dei  consum a to r i”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione
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2018- 2020.

Art.  58  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  8  sett e m b r e  199 7 ,  n.  36
“Norm e  per  l’istituz i o n e  del  Parco  regio n a l e  del  Delta  del  Po”.

1. La  planimet r ia ,  in  scala  1:50.000,  allegat a  alla  legge  regionale
8  settemb r e  1997,  n.  36  è  sostitui t a  dalla  planime t r ia  georefe re nzia t a
della  perimet r azione  del  Parco  natu rale  regionale  del  Delta  del  Po
allegat a  alla  presen t e  legge.

2. Al comma  1,  dell’articolo  1  della  legge  regionale  8  settem br e
1997,  n.  36,  le  parole:  “da  apposita  grafia  nell’allegata  planime tria”
sono  sostitu te  dalle  seguen ti :  “dalla  planime tr ia  georeferenz ia ta”  e  le
parole:  “e marginalm en t e  il territorio  dei  comuni  di”  sono  soppress e .

3. Al fine  di  adegua r e  i confini  del  Parco  alle  eventuali  modifiche
morfologiche  intervenu t e ,  la  Giunta  regionale  concede  all’Ente  Parco
del  Delta  del  Po  un  finanziame n to  per  l’aggiorna m e n to  della
planime t r ia  georefe re nzia t a  di  cui  al  comma  1  e  relativa  tabellazione,
ove  necessa r i a ,  nonché  per  l’attivazione  di  incontri  informa tivi  con
tut ti  i porta to r i  di  interes s e .  A tal  fine  la  planimet r i a  georefe r enzia t a
ed  il  resocon to  degli  incont ri  informativi  vengono  trasmes si  alla
Giunta  regionale  entro  il 30  set tem b r e  2018.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  complessivam e n t e  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio
2018,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo
sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”,  Program m a  05
“Aree  prote t t e ,  parchi  natu rali ,  protezione  natur alis tica  e
fores tazione”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  59  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
“Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo
venator io”.

1. Dopo  l’articolo  39  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.
50  è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  39  bis  - Azioni  per  contrastare  il fenom e no  del  bracconaggio.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  concedere  contribu ti  a
favore  delle  associazioni  venatorie  riconosciu te  a  livello  nazionale  o
regionale  per  finanziare  proget ti  di  informazione  e  di
sensibilizzazione  dei  cacciatori  del  Vene to,  proget t i  predispos t i  e
realizzati  per  favorire  adeguate  conoscenz e  sulla  corret ta  gestione
del  patrimonio  faunistico  e  degli  habitat  naturali,  per  contrastare  il
deprecabile  fenom e no  del  bracconaggio,  per  favorire  la  conoscenza
delle  normative  in  continuo  aggiornam e n to  che  regolam en tano
l’esercizio  dell’attività  venatoria,  la  gestione  delle  specie  invasive  e
dannose ,  la  gestione  dei  grandi  carnivori  e  per  interven ti  di
miglioram e n to  ambien tale.

2. A  tal  fine  la  Giunta  regionale,  valutata  l’ammissibili tà  dei
proget ti ,  eroga  le  risorse  di  cui  al  com ma  1  in  base  ai  seguen t i
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criteri:
a) una  quota  pari  al  30  per  cento,  a  titolo  di  acconto  per  la
realizzazione  di  proget t i  di  cui  al  com ma  1,da  ripartire  tra  le
associazioni  venatorie  di  cui  al  com m a  1  in  base  alla  rispet tiva
consis tenza  associativa,  accerta ta  al  31  dicem br e  dell’anno
precede n t e  ed  attes ta ta  dalla  dichiarazione  del  legale
rappresen tan t e  dell’associazione  venatoria,  corredata  dalla
dichiarazione  della  rispet t iva  compagnia  assicurativa;
b)  una  quota  pari  al  70  per  cento,  da  ripartire  sulla  base  della
valutazione  delle  iniziative  realizzate  da  ciascuna  associazione
venatoria  di  cui  al  com ma  1,  tenendo  conto  della  tipologia,  del
numero  e  della  qualità  delle  iniziative  attivate  sul  territorio  regionale
e  valutate  dalla  Giunta  regionale  secondo  i  criteri  che  la  stessa
definisce  preven tiva m e n t e  con  proprio  provvedi m e n t o ,  acquisi to  il
parere  della  com missione  consiliare  compete n t e ,  ivi  compres e  le
modalità  di  eventuale  ripetizione  degli  acconti  erogati  ai  sensi  della
lettera  a).”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  350.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  16  “Agricoltur a ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  02  “Caccia  e  pesca”,  Titolo  1
“Spese  corren ti”,  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  60  -  Interve n t i  a  sost e g n o  di  prog e t t i  pilota  attivat i  dai
com u n i  del  Venet o  per  la  riquali f i caz i o n e  ambie n t a l e  del
territorio  ed  il  risan a m e n t o  dell’aria.

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  concor re r e  al  contras to  ai
cambiam e n t i  climatici  e  per  il  risana m e n to  della  qualità  dell’aria  nel
terri torio  regionale,  è  autorizza ta  a  riconosce re  alla  Agenzia  veneta
per  la  innovazione  nel  settore  primario,  di  cui  alla  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37,  contributi  straordina ri  per  il  finanziam en to  di
proget ti  di  comuni  del  Veneto  finalizzati  alla  ricosti tuzione  degli
ecosistemi  originari  dei  rispet t ivi  terri tori.

2. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  la  Agenzia  veneta  per  l’innovazione
nel  settore  primario,  in  conformità  alle  proprie  finalità  istituzionali  di
salvagua r dia  delle  biodiversi t à  vegetali  di  interes s e  natur alis tico,
finanzia  proge t t i  di  comuni  singoli  ed  associa ti  volti  alla
piantum azione,  sia  in  aree  verdi  comunali  che  in  aree  private ,  di
essenze  arboree  ed  arbus t ive  autoctone,  con  particola re  riferimen to
all’utilizzo  del  mate r iale  di  propagazione  di  origine  certifica ta
prodot to  dal  vivaio  forestale  regionale.

3. La  Giunta  regionale  definisce  i  requisi ti  minimi  dei  proget t i
ammissibili  al  contributo,  anche  in  ragione  di  numero  di  impianti  per
abitan t i  residen ti ,  e  comunqu e  comprensivi  della  previsione  di  un
progra m m a  di  assistenza  per  i  primi  anni  successivi  all’impian to,
prevedendo  che  sia  riconosciu ta  priorità  a  proge t t i  cofinanzia t i  dai
comuni  proponen t i  o  che  comunqu e  si  avvalgono  di  altre  forme  di
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cofinanziam en to  dell’inte rven to .
4. I comuni  interes s a t i  presen t a no,  a  valere  per  l’esercizio  2018,

nei  termini  e  secondo  le  modalità  definite  dalla  Agenzia  veneta  per
l’innovazione  nel  set tore  primario,  entro  sessan t a  giorni  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed  a  seguire  ent ro  i  termini
definiti  annualme n t e ,  alla  Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel
set tore  primario,  i  proge t t i  per  gli  interven ti  di  cui  al  presen te
articolo.

5. Le  modalità  di  erogazione  e  rendicontazione  dei  contribu ti,  di
verifica  e  di  monitoraggio  degli  interven ti ,  anche  in  funzione  della
revoca  del  contribu to,  sono  definite  dalla  Agenzia  veneta  per
l’innovazione  nel  set tore  primario,  che  riferisce  annualm en t e  alla
Giunta  regionale  in  ordine  al  numero  di  istanze  pervenu t e  ed  ai
proget ti  finanziati .

6. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  della  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del  terri torio
e  dell’ambien te”  Progra m m a  08  “Qualità  dell’aria  e  riduzione
dell’inquinam e n to” ,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  61  -  Valorizzaz io n e  dell’aut o n o m i a  tecni c o - scie n t i f i c a ,
ammi n i s tr a t iva  e  contab i l e  dell’ARPAV  in  attuaz i o n e  della
leg g e  28  giu g n o  201 6 ,  n.  132  “Istituz io n e  del  Sist e m a
nazion a l e  a  rete  per  la  protez i o n e  dell’ambi e n t e  e  disc ip l in a
dell’Ist i tu t o  sup er ior e  per  la  protez i o n e  e  la  ricerc a
ambi e n t a l e ”  e  modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  18  ottobr e  199 6 ,
n.  32  “Norm e  per  l’isti tu z i o n e  ed  il  funzio n a m e n t o
dell’ag e n z i a  regio n a l e  per  la  preve n z i o n e  e  protez i o n e
ambi e n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”  e  alla  legg e  regio n a l e  30
dice m b r e  201 6 ,  n.  30  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 7” .

1. Il  comma  2  bis  dell’articolo  2  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  è  così  sostituito:

“2  bis.  Ferme  restando  le  compet e n z e  del  Consiglio  regionale  di
cui  al  com ma  2  e  le  compet en z e  e  le  funzioni  dell’ARPAV  in  materia
ambien tale,  secondo  quanto  previs to  dalla  legge  28  giugno  2016,  n.
132  “Istituzione  del  Siste ma  nazionale  a  rete  per  la  protezione
dell’ambien t e  e  disciplina  dell’Istitu to  superiore  per  la  protezione  e
la  ricerca  ambientale.”,  la  Giunta  regionale  definisce  gli  obiet tivi
annuali  e  pluriennali  dell’ARPAV  per  il  tramite  della  Segre teria
generale  della  program m a zione,  senti ti,  per  gli  aspet t i  di  rispet tiva
compe t en z a ,  i responsabili  delle  Aree  compete n t i  in  materia  di  sanità
e  sociale  e  in  materia  di  tutela  e  sviluppo  del  territorio.  L’ARPAV,
assicurando  la piena  erogazione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni
tecniche  ambien tali  (LEPTA)  secondo  quanto  previs to  dalla  legge  28
giugno  2016,  n.  132,  è  finanziata,  in  particolare,  con  le  risorse  del
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Fondo  Sanitario  Regionale  (FSR),  oltreché  dalle  altre  entrate  di  cui
all’articolo  27.  Si  applicano  all’ARPAV  le  norme  di  bilancio  e  di
contabilità  previste  dal  Titolo  II  del  decreto  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili  e  degli  sche mi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e
dei  loro  organis mi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio
2009,  n.  92”,  nonché  gli  sche mi  di  bilancio,  per  quanto  compatibili,
previs ti  per  le  aziende  del  servizio  sanitario.”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  10  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  le  parole:  “dei  seguen ti  requisi ti”  sono  sostitui te  dalle
parole:  “dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  8  della  legge  28  giugno  2016,
n.  132  e  dei  seguen t i” .

3. Al  comma  4  dell’articolo  10  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  le  parole:  “, di  norma,”  e  le  parole:  “Il diret tore  generale
decade,  comunq u e ,  a  seguito  della  scadenza  della  legislatura,  al
compi m e n to  del  novante si m o  giorno  successivo  all’elezione  della
Giunta  regionale”  sono  soppresse .

4. Al  comma  6  dell’articolo  10  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  le  parole:  “direttori  generali  delle  unità  locali  socio
sanitarie  del  Veneto  di  massima  dimensione ,  in  quanto  compatibili”
sono  sostitu te  dalle  seguen t i:  “direttori  di  area  regionali  di  cui
all’articolo  9,  com ma  2,  lettera  b),  della  legge  regionale  31  dicem bre
2012,  n.  54,  e  successive  modificazioni.” .

5. Il  comma  7  dell’articolo  13  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  è  abroga to.

6. Il  comma  9  dell’articolo  13  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“9. I  contenu ti  del  contrat to  fanno  riferimen to  a  quelli  stabiliti
per  i  diret tori  di  direzione  regionali  di  cui  all’articolo  9,  com ma  2,
lettera  c),  della  legge  regionale  31  dicem bre  2012,  n.  54  e  successive
modificazioni.”.

7. Al  comma  2  dell’articolo  19  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  dopo  le  parole:  “Giunta  regionale”  sono  aggiunte  le
seguen ti  parole:  “,  per  il  tramite  della  Segre t er ia  generale  della
program m a zione,  ai  fini  della  coerenza  con  gli  obiet tivi  program m a ti
ai  sensi  dell’articolo  2,  com ma  2  bis,” .

8. Alla  lettera  b)  del  comma  2  dell’articolo  19  della  legge
regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  dopo  le  parole:  “conto  consun tivo,”
sono  aggiun te  le  parole:  “, previo  parere  in  ordine  alla  applicazione
dei  principi  contabili  di  cui  all’articolo  2,  com ma  2  bis,  del
responsabile  dell’Area  compe te n t e  in  materia  di  sanità  sociale,  da
rendersi  entro  trenta  giorni  dal  ricevime n to  della  docum e n tazione;” .

9. Il  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32  è  così  sostituito:

“1. Nelle  more  della  definizione  di  forme  organizzat e  di
finanziam e n to  del  Siste m a  nazionale  a  rete  per  la  protezione
dell’ambien t e  di  cui  alla  legge  28  giugno  2016,  n.  132,  le  entrate
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dell’ARPAV,  al  fine  di  garantirne  l’autonomia  amminis tra tiva  e
contabile,  sono  costitui t e  da:
a) un  contributo  ordinario  di  funzionam e n t o ,  per  le  spese  correnti  e
per  gli  investim e n t i ,  finanziato  dal  Fondo  Sanitario  Regionale  (FSR)
di  51,7  milioni  di  euro,  necessario  a  garantire  le  funzioni  già
trasferite  all’ARPAV,  annualm e n t e  estensibile  sino  alla  misura
massima  dello  0,65  per  cento  della  dotazione  dello  stesso  FSR;  il
contributo  è  deter mina to  dalla  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo
2,  com m a  2  bis,  in  ragione  degli  obiet tivi  ivi  fissati;
b) eventuali  risorse  aggiuntive  della  Regione  e  degli  altri  enti  locali,
anche  da  destinare  a ulteriori  attività  specificata m e n t e  richies te;
c) proventi  dovuti  all’erogazione  di  servizi  a  sogge t t i  privati  o
pubblici,  nelle  modalità  previs te  dal  com ma  9  dell’articolo  6;
d) eventuali  rendite  patrimoniali  dell’ARPAV  e,  in  particolare,  quelle
derivanti  dalla  vendita  di  immobili  o  dall’affit to  degli  stessi;
e) ogni  altra  eventuale  risorsa,  quali  lasciti,  donazioni,  contributi  di
altri  enti;
f) risorse  vincolate,  derivanti  dalla  partecipazione  a  proge t t i
regionali,  nazionali  e  comuni tari.”.

10. Al  fine  di  conforma r e  il  rappor to  di  lavoro  del  dire t to re
genera le  dell’ARPAV  alla  nuova  disciplina  prevista  ai  sensi  del
combina to  disposto  dell’ar ticolo  10  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32,  così  come  modificato  dai  commi  2  e  3,  e  dell’articolo  8
della  legge  28  giugno  2016,  n.  132,  si  procede  alla  revisione  del
contra t to  di  lavoro  del  diret tore  genera le  in  carica  entro  novanta
giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

11. L’articolo  40  della  legge  regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30
“Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”  è  abroga to.

12. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo  si
fa  fronte  con  le  risorse  del  Fondo  Sanita rio  Regionale  allocate  alla
Missione  13  “Tutela  della  salute”,  Program m a  01  “Servizio  sanita rio
regionale  -  finanziame n to  ordina rio  corren t e  per  la  garanzia  dei
LEA”,  Titolo  1  “Spese  corren ti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  62  -  Attuazio n e  Accord o  di  Progra m m a  “Vallon e
Moranz a n i” .

1. Nell’ambi to  della  concessione  tra  Regione  del  Veneto  e  SIFA
S.C.p.A.,  relativa  all’inte rven to  “Proge t to  integra to  Fusina  - PIF”,  di
cui  alla  deliber a  di  Giunta  regionale  n.  1562  del  28  giugno  2005,  la
quota  par te ,  destinat a  a  cofinanzia re  interven t i  di  compens azione,
ricavata  dalla  tariffa  corrispos t a  dai  conferen t i  a  SIFA  S.C.p.A.,  quale
gestore  dell’impian to,  per  l’espleta m e n t o  delle  attività  di  gestione  di
terre  da  scavo  e  sedimenti  di  dragaggio  secondo  le  modalità  stabilite
nell’Accordo  di  Program m a  “Vallone  Moranzani”  sottoscri t to  il  31
marzo  2008,  è  introita t a  nel  bilancio  regionale.

2. L’utilizzo  delle  ent ra t e  di  cui  al  comma  1  resta  vincolato  alle
finalità  concorda t e  tra  i  sottoscri t to r i  dell’Accordo  di  Program m a
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“Vallone  Moranzani”  e  destina to  al  cofinanziame n to  di  interven t i  di
compens azione  indicati  nel  sudde t to  Accordo  di  Progra m m a  e  nelle
sue  eventuali  modifiche  e  integrazioni.

3. La  Giunta  regionale,  in  conformità  a  quanto  previsto  nel
vigente  Accordo  di  Progra m m a  “Vallone  Moranzani”  adot ta  il
progra m m a  di  attività  e  ne  dispone  l’utilizzo  per  le  finalità  di  cui  al
comma  2.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  18.118.186,18  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  alla  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela
del  terri torio  e  dell’ambien t e”,  Progra m m a  02  “Tutela,  valorizzazione
e  recupe ro  ambient ale”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la  cui
disponibilità  viene  increme n t a t a  median te  le  ent ra t e  di  pari  importo
di  cui  al  comma  1,  allocate  al  Titolo  4  “Entra t e  in  conto  capitale”,
Tipologia  500  “Altre  ent ra t e  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  63  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  8  mag g i o  200 9 ,  n.  12
“Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la  del  territorio”.

1. Dopo  l’articolo  29  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12,
è  aggiunto  il seguen te :
“Art.  29  bis  - Piano  irriguo  regionale.

1. La  Giunta  regionale  adotta,  entro  centot tan ta  giorni
dall’entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  sentita  la  compet e n t e
com missione  consiliare,  il  Piano  irriguo  regionale  che  individua  gli
interven t i  prioritari  sulla  rete  irrigua  necessari  per  garantire  i
fabbisogni  delle  colture  nei  frequen t i  e  perduranti  periodi  siccitosi,
consegue n z a  del  cambiam e n to  climatico.

2. La  Giunta  regionale  annualm e n t e  affida  ai  Consorzi  di
bonifica  la  realizzazione  degli  interven ti  di  cui  al  com ma  1  sulla  base
di  criteri  di  efficacia  e  di  efficienza  sull’utilizzo  della  risorsa  idrica
irrigua,  riconoscendo  ai  medesi mi  un  contributo  nella  misura
massima  del  cento  per  cento  della  spesa  ammissibile.

3. I  lavori  di  cui  al  com m a  2  costituiscono  opere  pubbliche  di
compe t en z a  regionale  di  cui  al  com ma  2,  dell’articolo  2  della  legge
regionale  7  nove m br e  2003,  n.  27  “Disposizioni  generali  in  materia
di  lavori  pubblici  di  interesse  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone
classificate  sismiche”.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dalla  applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  16  “Agricoltur a ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore
agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e” ,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  del  bilancio  di  previsione  2018  - 2020.
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Art.  64  -  Modif ica  all’art ico l o  29  della  legg e  regio n a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. Dopo  il  comma  5  dell’articolo  29  della  legge  regionale  8
maggio  2009,  n.  12,  è  aggiunto  il seguen t e :

“5  bis.  I  lavori  di  cui  ai  com mi  preceden t i  costituiscono  opere
pubbliche  di  compe te n z a  regionale  di  cui  al  com m a  2,  dell’articolo  2
della  legge  regionale  7  novem br e  2003,  n.  27  “Disposizioni  generali
in  materia  di  lavori  pubblici  di  interesse  regionale  e  per  le
costruzioni  in  zone  classificate  sismiche”.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  16  “Agricoltur a ,  politiche
agroalimen t a r i  e  pesca”,  Progra m m a  01  “Sviluppo  del  set tore
agricolo  e  del  sistema  agroalimen ta r e” ,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  65  -  Interve n t i  per  la  salvag u ar di a  di  beni  mobi l i ,  di
proprie tà  di  com u n i  con  popolaz i o n e  inferior e  ai  trenta m i l a
abitant i ,  che  abbian o  partico lar e  valore  storico  e  artis t i c o .

1. La  Regione  del  Veneto,  al  fine  di  concor re r e  a  salvagua rd a r e  i
beni  mobili  di  proprie tà  di  comuni  con  popolazione  inferiore  ai
trenta mila  abitant i  che  abbiano  particola re  valore  storico  e  artistico
e  che  attualmen t e  non  siano  inseri t i  in  percorsi  o  raccolte  museali
risalen ti  almeno  al  diciannovesimo  secolo,  promuove  iniziative  volte
al  loro  recupe ro  e  valorizzazione.

2. Entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  la  Giunta  regionale  definisce  i  criteri  per  il  sostegno  al
recupe ro  e  alla  valorizzazione  dei  beni  di  cui  al  comma  1,  in
particolar e ,  tenendo  conto:
a) della  localizzazione,  descrizione  e  stato  di  conservazione  del
bene;
b) della  datazione  del  bene;
c) della  rilevanza  e  importanza  del  bene,  quale  testimonianza  della
storia,  cultura  e  arte  del  terri torio.

3. I  comuni  interes s a t i  ent ro  i  centoven ti  giorni  successivi,  ed  a
seguire  entro  i  termini  dete rmina t i  annualme n t e  dalla  Giunta
regionale,  individuano,  sulla  base  dei  criteri  definiti  dalla  Giunta
regionale,  i  beni  ogget to  di  recupe ro  e  valorizzazione  presen t i  nelle
loro  collezioni  e  proprie t à  e  predispongono  una  relazione  tecnica
correda t a  da  elabora t i  grafici  e  multimediali  che  documen t a  le
cara t t e r i s t iche  del  bene  e  presen t a no  alla  Regione  propost e
d’interven to  per  il  recupe ro  e  la  valorizzazione  di  det ti  beni,  sulla
base  delle  indicazioni  contenu t e  nella  relazione,  unitame n t e  al
progra m m a  di  spesa.

4. Per  il finanziame n to  degli  interven t i  di  cui  al  presen te  articolo
la  Giunta  regionale  assegna  risorse,  tramite  apposi to  bando,  ai
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comuni  sulla  base  dei  rispet t ivi  progra m mi  di  spesa,  tenendo  conto
anche  dei  finanziame n t i  eventualme n t e  assegn a t i  da  altri  enti,  quali
banche  e  fondazioni,  per  l’attuazione  dei  medesimi  interven t i .

5. Le  modalità  di  erogazione  e  rendicontazione  dei  contribu ti,  di
verifica  e  di  monitoraggio  degli  interven ti ,  anche  in  funzione  della
revoca  del  contribu to,  sono  definite  dalla  Giunta  regionale.

6. I beni  per  i quali  sono  concessi  i contribu ti  per  gli  interven ti  di
recupe ro  e  valorizzazione,  sono  vincolati,  per  un  periodo  di  dieci  anni
dalla  data  del  provvedime n to  di  concessione,  al  mantenime n to  in
regime  di  fruizione  pubblica  nei  termini  di  cui  all’atto  unilate ra l e
d’obbligo  prodot to  dai  comuni  beneficiari  del  contribu to.

7. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  l’esercizio  2018,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  alla  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e
delle  attività  culturali”,  Program m a  01  “Valorizzazione  dei  beni  di
intere ss e  storico”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

Art.  66  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Convit to  Statal e  per  Sordi
“A.  Magar o t t o”  di  Padova.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  40.000,00  euro  per  l’esercizio  2018  al  Convitto
Statale  per  Sordi  “A.  Magaro t to”  di  Padova  per  interven ti  di
ammoder n a m e n t o  e  messa  in  sicurezza  dei  locali  ospitan t i  le  attività
educa tive  e  ricrea t ive  dell’istituto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dal  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  40.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  alla  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  Politiche  Sociali  e
Famiglia”,  Program m a  07  “Progra m m a zione  e  governo  della  rete  dei
servizi  sociosani ta r i  e  sociali”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del
bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  67  -  Modif i ca  alla  leg g e  region a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
“Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo
venator io”.

1. Dopo  l’articolo  19  della  legge  regionale  9  dicembre  1993,  n.
50  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  19  bis  -  Siste m a  regionale  di  prenotazione  e  disciplina  per
l’esercizio  della  mobilità  venatoria  dei  cacciatori  del  Veneto.

1. La  Giunta  regionale  sviluppa  il  sistema  regionale  di
prenotazione  per  il  rilascio  dell’autorizzazione  ai  cacciatori  del
Veneto  ad  esercitare  l’attività  venatoria  in  mobilità  alla  selvaggina
migratoria  e  di  suppor to  informatico  a  ricerche,  studi,  analisi
scientifiche  e  statistiche  inerenti  la  fauna  selvatica  del  Veneto.

2. A  partire  dal  1  ottobre  di  ogni  anno,  i  cacciatori  residenti  in
Veneto  possono  esercitare  la  caccia  in  mobilità  alla  selvaggina
migratoria  fino  ad  un  massimo  di  trenta  giornate  nel  corso  della
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stagione  venatoria  anche  in  Ambiti  territoriali  di  caccia  del  Veneto
diversi  da  quelli  a  cui  risultano  iscrit ti,  con  esclusione  della  Zona
Lagunare  e  Valliva,  previa  autorizzazione  rilasciata  dal  siste ma
informativo  di  cui  al  com ma  1.

3. Il  sistema  informativo  regionale  autorizza  l’accesso
giornaliero  ad  un  numero  di  cacciatori  comunqu e  non  superiore  alla
differenza  tra  i cacciatori  iscrit ti  all’Ambito  territoriale  di  caccia  ed  i
cacciatori  ammissibili  sulla  base  dell’indice  di  densi tà  venatoria
massima  stabilito  annualm e n t e  dalla  Giunta  regionale.

4. La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  stabilisce  le
modalità  di  accesso  al  siste ma  regionale  di  prenotazione,  le  modalità
e  le  regole  di  esercizio  della  mobilità  venatoria  sul  territorio
regionale.”.

2. Agli  oneri  per  la  realizzazione  del  sistema  regionale  di
prenotazione  venato ria  di  cui  al  presen t e  articolo,  quantifica ti  in
euro  100.000,00  per  l’esercizio  2018  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nella  Missione  16  “Agricoltur a ,  politiche  agroaliment a r i  e
pesca”,  Progra m m a  02  “Caccia  e  pesca”,  Titolo  2  “Spese  in  conto
capitale”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.

Art.  68  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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